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O n o r ev o li S e n a t o r i. — La riforma delle 
leggi di pubblica sicurezza è da tempo al
l’ordine del giorno non soltanto del Parla
mento ma dei più alti consessi giurisdizio
nali, dei cultori di scienze giuridiche, della 
stessa pubblica opinione.

Non si tra tta  di poca cosa, attesi i rivol
gimenti politici dell'ultimo quarantennio. La 
legislazione deve rispecchiare il nuovo or
dine sociale, che a sua volta muove i suoi 
passi (e non sono più i primi) da un nuovo 
ordinamento costituzionale, onde realizzare, 
nella risorta democrazia italiana, uno Stato 
in cui le libertà fondamentali siano a tutti 
garantite in una con l'esercizio dei diritti 
sul piano dei rapporti civili, etico-sociali, eco
nomici e politici. Una riforma delle leggi 
di pubblica sicurezza che non partisse da 
questi presupposti, oltre a non essere con
forme alla volontà popolare espressa dalla 
Assemblea costituente, non servirebbe, in 
pratica, all'adempimento dei compiti di ri
levante valore e talora di estrema delicatezza 
che sono affidati a quegli organi della pubbli
ca Amministrazione che normalmente identi
fichiamo col nome di « Polizia ».

Considerazioni generali. — Nella sto
ria occorre risalire al concetto della « po
lis » e della comunità che ne ha costi
tuito il nucleo iniziale, che si espande, ope
ra, produce, consuma, si evolve, mirando 
verso il fine del progresso spirituale e ma
teriale, individuale e collettivo. Se gli uomi
ni passano, rimangono le istituzioni e soprat
tutto si consolida la base degli ordinamenti 
che assicurano l'esercizio dell’attività indivi
duale e sociale. Il fatto che restino non si
gnifica che siano immutabili nelle manife
stazioni della vita, nel corso dei tempi e del
l’evoluzione della società, quando rimanga, 
sia pure attraverso a strumenti più adeguati, 
permanente il fine della salvaguardia dei di
ritti naturali della persona umana e della 
comunità che opera in un’ordinata ed orga
nica convivenza dei suoi componenti.

Nel corso secolare della storia che ricolle
ga la « polis » allo stato contemporaneo, il 
primitivo concetto di polizia (politeia) un 
tempo identificantesi neH’ordinamento della 
res pubblica o, più ancora nello stesso stato 
che si governa, viene a trasformarsi in quel
lo, più specifico, del potere-dovere che ad 
esso compete, di salvaguardia della società 
con apposite normative conformi alle sue 
esigenze ed ai suoi costumi: potere eserci
tato a mezzo di organi che provvedono alla 
tutela di quel bene fondamentale che è — 
appunto — la sicurezza pubblica.

Si tratta, dunque, di fare una buona leg
ge, secundum ordinem rei publicae: secon
do la costituzione. È proprio nel segnare le 
basi ed i limiti delle nuove strutture che oc
corre aver presenti le due manifestazioni 
del diritto: quella oggettiva e quella sog
gettiva. Si può affermare che in regi
mi passati, e con maggior crudezza in 
quello che ha preceduto e accompagna
to la tragica svolta storica del secondo 
conflitto mondiale, l’attività della polizia sia 
stata riguardata più sotto il primo aspetto 
che non sotto il secondo. La strutturazione 
di un organismo così delicato e comples
so posto più a tutela della norma oggettiva
mente considerata, che non nella corrispon
dente assicurazione di una garanzia del li
bero esercizio dei diritti spettanti al citta
dino ed alle organizzazioni nelle quali esso 
si associa ed opera, aveva concorso ad accre
ditare la definizione dello « stato carabinie
re », non, ovviamente, in ispregio alla bene
merita collaborazione che quella e le altre 
Forze offrono ogni giorno, con spirito di 
dedizione e sacrificio, per la garanzia e la 
difesa della società, ma nel senso che la 
esasperazione del concetto atomistico della 
libertà portava praticamente lo Stato a di
sinteressarsi di ogni attività dei singoli, mi
rando solo al fine di reprimere o prevenire 
ogni eventviale deviazione dallo stretto bina
rio della legge, oggettivamente considerata, 
senza por mente che essa, di per se perde 
significato, se i limiti non sono posti in fun
zione di una tutela e di una garanzia di al
trettanti diritti e che, in questa tutela, vi è 
una necessaria ed organica graduazione. Inu
tile dire che in un simile terreno tornava.
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facile, dopo il soffocamento delle istituzioni 
democratiche e la consunzione di una nor
mativa che nelle sue impostazioni fondamen
tali risaliva al secolo scorso, attuare una 
riforma che portava nette ed inconfondibili 
le stigmate del regime dittatoriale.

Sta, dunque, nell'equilibrata visione di 
questo duplice aspetto del diritto, la risolu
zione di una tematica delicata e difficile, es
sendo da una parte rilevante la difesa della 
società da attentati provenienti dai singoli 
suoi componenti o da gruppi associati, dal
l'altra la esigenza che l'opera degli organi di 
polizia oltre a garantire la polis, cioè l’ordi
nata convivenza sociale, dai malfattori, ga
rantisca e assicuri anche il libero esercizio 
delle attività consacrate nella carta costitu
zionale. Che, se così non dovesse avvenire, 
per il prevalere del primo o del secondo di 
questi elementi fondamentali, avremmo la 
reazione o la rivoluzione: non avremmo lo 
Stato democratico.

L’attività della polizia, deve concorrere al 
buon ordinamento dello Stato. Dicesi « con
correre » perchè la conservazione dell'ordi
ne, della sicurezza e della pace sociale non è 
affidata soltanto a quegli organi. La prima 
responsabilità appartiene al legislatore: ed 
esso deve provvedervi con apposite riforme; 
vi provvede la Magistratura interpretando 
la legge ed assicurando, attraverso alla sua 
applicazione, la realizzazione dell'ordine giu
ridico, Per quanto attiene aH’esecuzione del
la norma penale, non vi è dubbio che l’atti
vità repressiva appartiene in via generale, 
al potere giudiziario. Appartiene invece al
l'esecutivo, che l'esercita a mezzo degli or
gani di polizia, l'attività cosiddetta di pre
venzione che può esplicarsi in forma me
diata quando si esercita contro persone no
toriamente pericolose per l'ordine giuridico, 
a causa della loro condotta abituale e in con
fronto ad atti che possono non essere peri
colosi attualmente, ma — come è ritenuto 
unanimemente dalla più autorevole dottrina
— la di cui sussistenza, persistenza e conti
nuazione, possono dar motivo, occasione od 
aiuto a lesioni dell'ordine giuridico tali da 
attentare alla sua integrità.

Vi è un’attività di prevenzione immediata 
quando la minaccia all'ordine giuridico è

attuale. Se la lesione è già avvenuta, la poli
zia collabora colla Magistratura, per assicu
rare alla giustizia i presunti responsabili, 
cioè concorre nell’opera di repressione del
l’offesa all’ordine sociale, anche coll'impe- 
dire che dalle infrazioni sorgano ulteriori 
conseguenze nocive. Ed è questo, normal
mente, compito della polizia giudiziaria.

La differenza fra le due attività è di gran
de rilievo. La seconda è meglio delimitata 
dalla legge. La funzione della polizia giudi
ziaria e la sua subordinazione alla Magistra
tura sono previste norme processuali (arti
coli 219 e 220 C.P.P.) e l'ambito è chiaramen
te delimitato dalla legge penale.

Ma l’opera di repressione, è postuma ed 
anche quando si realizza sollecitamente, non 
è tale da impedire la lesione dei beni sociali 
ed individuali e lo sconcertante disorienta
mento che il delitto, specie il crimine e lo 
scandalo, provocano nella pubblica opinione.

Al contrario, l'opera di prevenzione, se 
esercitata con equilibrio e intelligenza, può 
anche precedere la classica e meno appetita 
formula del divieto, per regolare il compi
mento di atti e fatti in modo tale che essi 
non ledano l’ordine giuridico.

Questo principio trova la sua applica
zione in tutta quella serie di provvedi
menti della pubblica Amministrazione che 
prendono il nome di « autorizzazioni dì poli
zia ». Queste autorizzazioni sono atti discre
zionali che condizionano l'esercizio di de
terminate attività e costituiscono una parti
colare forma di vigilanza che la pubblica 
Amministrazione esercita per motivi di or
dine pubblico.

Ordine pubblico. — Binomio ricorrente 
nella legge codificata e non soltanto in quella 
penale: si veda a titolo d ’esempio l’artico
lo 31 delle disposizioni preliminari del codi
ce civile.

Concetto che ha diverse espressioni che 
non si identificano l'una con l’altra. È ne
cessario esaminare brevemente il contenuto 
di queste due parole ai fini delle ileggi di pub
blica sicurezza. Il testo unico in vigore dice 
all’articolo 1, che l’autorità di pubblica si
curezza veglia al mantenimento deH'ordine 
pubblico, alla sicurezza dei cittadini, alla
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tutela della loro incolumità e dei loro beni: 
il che conferma che il concetto di ordine 
pubblico, nell’ordinamento giurìdico dello 
Stato, sta a significare qualche cosa di di
verso dalla sicurezza e incolumità pubblica 
ed ancor più dalla assistenza pubblica.

La dottrina ha ritenuto che esista un con
cetto generale di ordine pubblico; presup
posto irrenunciabile per la vita dello Stato; 
è un ordine completo e perfetto del popolo, 
che favorisce la pace sociale e che non sol
tanto tutela i beni della persona e della pro
prietà, ma agevola il progresso ed il benes
sere collettivo.

L'applicazione integrale di questo concetto 
travalica i poteri attualmente spettanti agli 
organi di polizia. L’epoca in cui essi esprime
vano il diritto del sovrano o del signore di 
provvedere con ogni mezzo al benessere 
della generalità e dei singoli cittadini è tra
montata colla rivoluzione francese, e, del 
resto l’ordinata articolazione dello Stato mo
derno assicura attraverso ad altri organi 
dell’amministrazione ed anche col concorso 
della privata iniziativa, per mezzo di servizi 
pubblici e di private attività, l ’incremento 
del benessere fisico, economico e intellet
tuale del popolo.

Evidentemente il concetto di ordine pub
blico al quale dovrà ispirarsi il legislatore 
è più limitato: l'ordine pubblico che essa 
deve tutelare è quello stato generale della 
società in cui essa ed i suoi membri possono 
vivere ed esplicare le loro attività nell’am
bito dell’ordinamento giuridico vigente.

È stato anche detto che il concetto di or
dine pubblico equivale a quello di ordine 
sociale nel senso che con esso si difende
il composto ed armonico svolgimento della 
vita sociale.

Ma è stato anche soggiunto che la tutela 
dell’ordine pubblico deve svolgersi e conte
nersi nei limiti del diritto, il che è impor
tante ai fini di stabilire l’ambito dei poteri e 
delle facoltà che si possono attribuire agli 
organi di polizia:

tutto secondum legem, nulla, cioè che 
contrasti con lo spirito e ila lettera della leg
ge. È un concetto che la Corte costituzionale

ha avuto modo di esprimere, interpretando 
le parole ordine pubblico-,

nell’ambito della legge anche l’esercizio 
di quel potere che alla polizia è consentito 
nellattività di prevenzione, come è consen
tito alla pubblica Amministrazione nello 
svolgimento delle sue molteplici attività, per 
la risoluzione del singolo caso concreto, con 
le garanzie giurisdizionali previste dalla 
legge a tutela del cittadino, e colle sanzioni 
disciplinari e anche penali per gli atti di ar
bitrio e di prevaricazione.

Detto questo, non si può dimenticare 
che l’attività di prevenzione è assai più tem
pestiva e salutare che non quella di repres
sione e che tale attività non si può negare 
e comprimere senza disarmare la società che 
si vuol, per contro, difendere e tutelare. 
Quello che sommamente importa è assicu
rare questo bene individuale e sociale, an
che se esso dovesse comportare, per il bene 
comune, in determinate contingenze, limi
tazione alle attività umane e, nei casi più 
gravi ed espressamente previsti dalla legge, 
la coercizione e anche la temporanea restri
zione della libertà non oltre i limiti previsti 
dall’articolo 13 della Costituzione.

Pare al relatore che in questi termini le 
attività molteplici della polizia si inquadrino 
nello Stato democratico, come forza non solo 
vigilante, ma anche concorrente alla sua or
ganica funzionalità ed al suo progresso.

*  *  *

Precedenti legislativi. — Prima di accin
gerci all’esame dei testi di legge sembra 
opportuno dare un breve sguardo al pas
sato fino alla legislazione vigente. La pri
ma legge di pubblica sicurezza che, nel 
corso della unificazione, venne gradualmen
te estesa agli Stati del territorio italiano, 
risale al 13 novembre 1959, n. 3720, e fu ap
provata su proposta del Ministro dell’interno 
e guardasigilli del tempo, Urbano Rattazzi.
Il testo non contiene soltanto norme di pub-

i bliea sicurezza ma anche l’ordinamento ed i 
poteri degli organi ad essa preposti. Gli or
gani ed i poteri dell’autorità di polizia si 
confondono, nella normativa, sotto un uni
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co titolo denominato « deH'amministrazione 
di pubblica sicurezza », mentre gli altri due 
titoli di cui il testo è costituito concernono 
rispettivamente le pene ed il trattamento 
economico degli ufficiali e degli agenti. Man
ca, in questo testo legislativo, una razionale 
distribuzione della materia, della quale, pe
raltro, si intrawedono taluni elementi fon
damentali.

Un primo riordino sistematico si effettua 
colla successiva legge di pubblica sicurezza, 
inserita nell’allegato B alla legge per l’uni
ficazione amministrativa del 20 marzo 1865, 
n. 2248. I poteri della autorità di polizia non 
sono più commisti alle norme oggettive di 
pubblica sicurezza e l’ordinamento della ma
teria è disposto con più razionale distribu
zione. A questa legge fanno seguito il rego
lamento 18 maggio 1865, n. 2236 ed alcune 
disposizioni integrative contenute nelle leg
gi 6 luglio 1871, n. 249 e 3 luglio 1875, nu
mero 2580.

La strutturazione di maggior rilievo, anche 
perchè coordinata colle disposizioni del co
dice penale Zanardelli è quella della legge 
Crispi del 23 dicembre 1888, n. 5888 poi tra
sfusa nel testo unico del 30 giugno 1889, 
n. 6144. Qui, veramente, si rinviene, sia pure 
nei limiti imposti dalle esigenze del tempo 
in cui la legge fu approvata, il fondamento 
della normativa sulla pubblica sicurezza. 
Viene enucleata dal testo tu tta  la materia 
che regola l’attività ed i poteri degli organi 
di polizia e rimangono le norme oggettive se
paratamente ordinate:

in disposizioni suH'ordme pubblico e sul
l’incolumità pubblica;

in disposizioni riguardanti gli spettaco
li, gli esercizi pubblici ed altre attività sulle 
quali la polizia esercita il potere di autoriz
zazione o di vigilanza;

in disposizioni concernenti le persone 
pericolose o sospette ed i provvedimenti di 
polizia.

Si può dire che lo stesso ordine sistema
tico e per materia si rinviene, sia pure con 
le debite modifiche, nella legislazione suc
cessiva fino a quella che forma oggetto della 
riforma.

Al nuovo testo unico, coordinato col co
dice penale, fa seguito il regolamento appro
vato con regio decreto 8 novembre 1889, 
n. 6517.

Questa legge organica e le norme di ese
cuzione rimarranno in vigore per oltre sette 
lustri, anche se, per effetto di ulteriori esi
genze ricollegate col mutamento e lo svilup
po della società, il testo sarà modificato 
(legge 22 luglio 1897, n. 334, legge 30 giugno 
1901, n. 278, legge 2 luglio 1908, n. 319, leg
ge 3 luglio 1911, n. 619, regio decreto 3 ago
sto 1919, regio decreto 28 dicembre 1922, 
n. 167) e sarà integrato con disposizioni re
lative a speciali settori degni di tutela anche 
se non tutti strettamente connessi con l'or
dinamento generale di pubblica sicurezza 
(legge 15 luglio 1877, n. 3961, sull'istruzione 
elementare d'obbligo; decreto ministeriale 27 
ottobre 1891, n. 605, contenente norme re
golamentari sul meretricio; legge 19 luglio 
1894, n. 314, sui reati commessi con ma
teria esplodenti; legge 2 luglio 1908, n. 319, 
sulle lesioni commesse con armi; legge 19 
luglio 1913, n. 632, suH'alcoolismo; regio de
creto 3 agosto 1919, n. 1360, sulla denunzia 
delle armi; regio decreto 28 dicembre 1922, 
n. 167, sulle autorizzazioni di polizia per i 
commercianti di preziosi; legge 25 gennaio 
1923, n. 1396, sui monti di pietà; legge 25 
settembre 1923, n. 2208, suH’alcoolismo; re
gio decreto-legge 7 novembre 1925, n. 1950, 
sui diritti d'autore; legge 6 dicembre 1925, 
n. 2231, sui gas tossici; legge 10 dicembre
1925, n. 2777, per la protezione della mater
nità e infanzia; legge 26 dicembre 1925, 
n. 2341, per l’impianto ed esercizio ascen
sori; legge 31 dicembre 1925, n. 2307, sulla 
stampa periodica e relativo regolamento; leg
ge 15 aprile 1926, n. 718, per la protezione 
della maternità e infanzia; regio decreto 6 
agosto 1926, n. 1486, sulle pubbliche manife
stazioni).

Eravamo ormai da quattro anni in regime 
fascista e quel legislatore aveva predisposto 
gli strumenti per la legge di cui al testo uni
co 6 novembre 1926, ri, 1848. Qualche anno 
dopo venne pubblicato anche il regolamento 
(21 gennaio 1929) ma quelle norme ebbero 
vita breve: per ragioni d’ordine tecnico atti
nenti ad alcune rilevanti incongruenze del

2.
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detto testo ed anche per motivi di coordi
namento col codice penale e di procedura 
penale, rispettivamente approvati con regio 
decreto 19 ottobre 1930, n. 1398 e n. 1399. 
Vero è che sulla riforma gravò la mano il 
regime politico dittatoriale del quale le leggi 
fondamentali, come i codici e le norme di 
pubblica sicurezza, non potevano che risen
tirne l'influsso. Taluni strumenti, propri del 
potere giurisdizionale, si trasmettono all’ese
cutivo; si inserisce negli organi la milizia 
volontaria per la sicurezza nazionale, creata 
nel gennaio del 1923, che è la polizia di par
tito operante nello Stato ed è pure di quel
l’epoca la costituzione del Tribunale speciale 
per la difesa dello Stato (legge 25 novembre
1926, n. 208 e regio decreto 12 dicembre 1926, 
n. 2062).

Di qui la preparazione e l'approvazione del 
testo unico del 1931 e, a distanza di nove 
anni, quella del regolamento di esecuzione. 
Uno sguardo a quello che rimane del testo 
unico delle leggi di pubblica sicurezza appro
vato con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, 
e del regolamento approvato con regio de
creto 6 maggio 1940, n. 635, dà l’immediata 
sensazione dell’urgenza che una nuova e or
ganica legislazione sostituisca un testo, il 
di cui giudizio non può che essere seve
ro sotto il profilo politico, e che, sotto il 
profilo tecnico-sistematico desta perplessità 
per avere lasciato per strada, in questo suo 
faticoso viaggio ultratrentennale, buona par
te del suo bagaglio: a seguito dell’entrata in 
vigore di leggi speciali; delle dichiarazioni 
di illegittimità pronunziate dalla Corte costi
tuzionale e, forse più ancora per quelle di 
legittimità condizionata a determinate in
terpretazioni e, infine, per lo spontaneo de
cadere di certi istituti e norme, dovuto al 
crollo dello stato fascista ed al progresso 
della società.

Uno sguardo ai provvedimenti più impor
tanti di questi decorsi trentacinque anni può 
fornire un quadro per sintesi del processo 
evolutivo della legislazione speciale:

Affissioni', legge 23 gennaio 1941, n. 166; 
legge 8 novembre 1947, n. 1382; legge 12 di
cembre 1960, n. 1591; legge 5 luglio 1961, 
n. 641.

Affittacamere: legge 16 giugno 1939, nu
mero 1111.

Alcoolismo: decreto legislativo luogote
nenziale 4 settembre 1944, n. 184; legge 22 
dicembre 1956, n. 1452.

Ambulanti: legge 5 febbraio 1934, n. 327; 
legge 21 dicembre 1939, n. 2255.

Armi: decreto legislativo 5 febbraio
1948, n. 100; decreto presidenziale 29 luglio
1949, n. 450; decreto legislativo 22 novem
bre 1956, n. 1274; legge 4 marzo 1958, n. 100; 
legge 23 febbraio 1960, n. 186; decreto pre
sidenziale 28 ottobre 1964, n. 1612; disegno 
di legge Camera n. 2466/67.

Ascensori: legge 24 ottobre 1942, n. 1415; 
decreto legislativo luogotenenziale 5 aprile
1946, n. 248; decreto presidenziale 24 dicem
bre 1951, n. 1747; decreto presidenziale 29 
maggio 1963, n. 1497.

Cinematografia: regio decreto-legge 3 
febbraio 1936, n. 419; legge 4 aprile 1940, 
n. 404; legge 25 novembre 1940, n. 1847; leg
ge 28 ottobre 1942, n. 1355; legge 16 maggio
1947, n. 379; legge 31 luglio 1956, n. 897; leg
ge 21 aprile 1962, n. 161; decreto presiden
ziale 11 novembre 1963, n. 2029; legge 4 no
vembre 1965, n. 1213.

Circoli e cooperative', decreto presiden
ziale 28 giugno 1946, n. 78; decreto presiden
ziale 10 luglio 1947, n. 705.

Commercio: decreto legislativo luogote
nenziale 14 marzo 1945, n. 111.

Diritti d ’autore: legge 22 aprile 1941, 
n. 633; legge 19 luglio 1956, n. 923.

Documenti identità: legge 18 febbraio
1963, n. 224.

Elezioni: (propaganda) legge 4 aprile 
1956, n. 212.

Esplosivi: legge 22 dicembre 1956, nu
mero 1452; decreto ministeriale 30 giugno
1964.

Guerra: legge 14 dicembre 1931, n. 1699; 
regio decreto 8 luglio 1938, n. 1415; legge 24 
maggio 1940, n. 461.

Guide, interpreti, corrieri, eccetera: re
gio decreto-legge 18 giugno 1937, n. 448; de
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creto legislativo 28 giugno 1955, n. 630; Per
1 maestri di sci disegno di legge in corso di 
approvazione (n. 1659 Senato).

Lavoro: legge 26 aprile 1934, n. 653; re
gio decreto-legge 22 novembre 1934, n. 654; 
legge 10 gennaio 1935, n. 112; regio decreto
12 dicembre 1938, n. 2237; legge 26 agosto
1950, n. 860; legge 29 novembre 1961, n. 1325; 
decreto presidenziale 9 marzo 1964, n. 272.

Mediatori: legge 21 marzo 1958, n. 253; 
decreto presidenziale 6 novembre 1960, nu
mero 1926.

Meretricio: decreto legislativo luogote
nenziale 12 ottobre 1944, n. 323; legge 20 
febbraio 1958, n. 75.

Minorenni: regio decreto-legge 20 luglio 
1934, n. 1404; legge 25 luglio 1956, n. 888.

Monti di pietà: legge 10 maggio 1938, 
n. 745.

Oro e preziosi: legge 5 febbraio 1934, 
n. 305; regio decreto-legge 3 novembre 1935, 
n. 1891; regio decreto-legge 14 novembre 
1935; legge 17 luglio 1954, n. 648.

Olii e combustibili: regio decreto-legge
2 novembre 1933, n. 1741; decreto ministe
riale 19 giugno 1942; legge 8 luglio 1950, nu
mero 640; legge 31 marzo 1958, n. 253; leg
ge 6 novembre 1960, n. 1926.

Persone sospette: legge 29 gennaio 1942, 
n. 182; regio decreto-legge 20 gennaio 1944, 
n. 45; legge 27 dicembre 1956, n. 1423; leg
ge 31 maggio 1965, n. 575.

Prevenzione infortuni: legge 19 dicem
bre 1952, n. 2330; decreto presidenziale 27 
aprile 1955, n. 547.

Scommesse e giuochi: legge 24 marzo 
1942, n. 315 e legge 20 marzo 1965, n. 507.

Sicurezza pubblica: decreto legislativo 
luogotenenziale 10 maggio 1945, n. 234; de
creto legislativo 28 giugno 1946, n. 78; de
creto legislativo 10 luglio 1947, n. 705.

Stampa e stampati: regio decreto legi
slativo 31 maggio 1946; decreto presiden
ziale 3 marzo 1947, n. 156; legge 8 febbraio
1948, n. 47.

Stranieri e apolidi: decreto legislativo
11 febbraio 1948, n. 50; decreto presidenzia
le 30 dicembre 1965, n. 1656.

Teatri: regio decreto-legge 10 settembre 
1936, n. 1946; legge 21 aprile 1962, n. 161.

Turismo: legge 8 luglio 1949, n. 478.
Vigilanza privata: regio decreto-legge 26 

settembre 1935, n. 1952; regio decreto-legge
12 novembre 1936, n. 2144.

Ora non è a dire che tu tto  questo comples 
so di leggi speciali e di quelle che, per bre
vità, non sono state qui ricordate, debba 
far parte del nuovo testo unico di pubblica 
sicurezza: vi sono norme modificatrici, abro- 
gatrici o aggiuntive che lo riguardano diret
tamente; altre, invece, regolamentano talu
ni istituti in modo autonomo pur contenen
do norme che si ricollegano con la sicurezza 
pubblica: il che sta come ulteriore prova del
l'evoluzione che determinate attività hanno 
subito nel volgere degli anni tale da indurre 
il legislatore ad intervenire con una partico
lare normativa; e ciò tanto più si evidenzia 
col decorso del tempo attraverso alla rea
lizzazione concreta e programmata di impor
tanti riforme ed all'ingresso nella legislazio
ne di nuovi istituti.

L’attività legislativa (dal 1956 in avanti) è 
stata anche provocata dalle richiamate sen
tenze della Corte costituzionale. Altre nor
me ancora permangono sotto il dubbio del
la legittimità costituzionale ed anche della 
opportunità di conservarle, per essere dive
nute anacronistiche e non più rispondenti 
all’ordine attuale della società che dovreb
bero tutelare.

Sono stati dichiarati illegittimi dalla Cor
te costituzionale:

— l’articolo 2 nei limiti in cui si attribui
sce ai prefetti il potere di emettere ordinan
ze senza il rispetto dei princìpi dell’ordina- 
mento giuridico dello Stato (sentenza n. 26 
del 1961);

— l’articolo 4 nei limiti in cui consente 
ispezioni personali (sentenza n. 30 del 1962);

— l’articolo 18 nella parte che riguarda le 
riunioni non pubbliche (sentenza 27 del 
1958);
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— l’articolo 25 nella parte che riguarda le 
riunioni religiose non pubbliche (sentenza 
n. 45 del 1957);

— l’articolo 110, commi terzo, quarto e 
quinto nella parte in cui fanno divieto di 
concedere licenze per l’uso nei luoghi pub
blici o aperti al pubblico, di apparecchi e 
di congegni automatici di puro trattenimen
to (sentenza n. 125 del 1963);

— l'articolo 113, commi primo, secondo, 
terzo, quarto, sesto e settimo (sentenza n. 1 
del 1956);

— l’articolo 128, commi primo, secondo, 
terzo e quarto nella parte in cui riguardano 
operazioni su preziosi « nuovi » (sentenza 
n. 121 del 1963);

— l’articolo 157, primo, secondo e terzo 
comma in ordine al rimpatrio obbligatorio
o per traduzione (sentenza n. 2 del 1956);

— l’articolo 158, primo comma (sentenza 
n. 34 del 1957);

— l’articolo 162, primo e secondo comma 
relativamente alla traduzione in stato d’ar
resto dei pregiudicati pericolosi ed al foglio 
di via obbligatorio (sentenza n. 72 del 1963);

— gli articoli da 164 a 176, (sentenza n. 11 
del 1956).

Sono 23 articoli, in tutto o in parte di
chiarati illegittimi, che contengono l’intero 
capo III (istituto dell’ammonizione) ed altre 
norme isolate. Ad essi occorre aggiungere 
quelli del capo V (confino di polizia) la di 
cui materia è ora regolata dalla legge 27 di
cembre 1956, n. 1423 (10) e quelli del tito
lo VII (meretricio) sostituiti dalla legge 20 
febbraio 1958, n. 75, sulla abolizione della 
regolamentazione della prostituzione e sulla 
lotta contro lo sfruttamento della prostitu
zione altrui (19) e — infine — quelli che 
l'articolo 1 del disegno di legge governativo 
si propone di eliminare in tutto o in par
te (22).

Un terzo, quindi, delle norme del testo 
unico del 1931 è stato o sarà soppresso; un 
altro terzo ci si propone di emendare in tut
to o in parte.

Qui si innesta l’esame dei disegni di legge 
e con l’esame il confronto di diverse tesi dal
le quali ci si muove per proporre al legisla

tore la riforma e l’aggiornamento delle leggi 
di pubblica sicurezza, sui motivi fondamen
tali che le hanno ispirate e sui fini ai quali 
tendono.

Prima di entrare nell'esame di essi, occor
re fare una premessa ed una distinzione.

— La premessa consiste nel ricordare do
verosamente che subito dopo la liberazione, 
ed in particolare dopo l’entrata in vigore 
della Costituzione repubblicana si iniziò il 
faticoso e, purtroppo, sino ad oggi non for
tunato, lavoro di revisione e di riforma delle 
leggi di pubblica sicurezza. Mi limiterò a 
ricordare il disegno di legge presentato 
il 10 dicembre 1948 (atto n. 163) al Se
nato della Repubblica per l’adeguamento 
delle leggi ai precetti costituzionali; il 
disegno di legge 10 dicembre 1953 (atto 
n. 254) presentato al Senato e rimesso in 
Aula nel giugno del 1956, la discussione del 
quale si fermò ai primi articoli. Alla Camera 
dei deputati venne presentato un nuovo di
segno di legge il 16 dicembre 1958 (atto 
n. 715) che fu esaminato alla Commissione 
interni senza che i lavori venissero comple
tati prima della fine di legislatura, Delle 
proposte o disegni di legge di iniziativa par
lamentare non ometterò di richiamare quel
li di carattere generale. Furono presentati al 
Senato, nel corso della seconda legislatura, 
un disegno di legge dei senatori Terracini ed 
altri: « Per l'adeguamento del testo unico 
di Pubblica sicurezza del 1931 alle norme 
della Costituzione » (n. 400 del 12 marzo 
1954). Alla Camera venne presentata una pro
posta di legge del deputato Luzzatto e altri, 
collo stesso titolo (n. 394 del 24 novembre 
1953).

Nella terza legislatura fu ripresentata alla 
Camera la proposta di legge del deputato 
Luzzatto ed altri (n. 213) e ne fu presentata 
una seconda dall'onorevole Guidi ed altri 
(n. 2813). La discussione ebbe inizio il 21 
marzo del 1962 in Commissione, unitamente 
al progetto di legge governativo n. 715, ma il 
dibattito non si concluse per la fine della 
legislatura.

— La distinzione è doverosa, in sede di 
esame dei disegni di legge, fra quelli che,
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come il disegno di legge governativo 
(n. 1773) e quello di iniziativa dei sena
tori Terracini ed altri (n. 566) hanno ca
rattere generale, perchè tendono alla revi
sione ed al riordinamento di tutta la materia 
e gli altri che, come il disegno di legge del 
compianto senatore Picchiotti (n. 130), del 
senatore Athos Vaisecchi (n. 169), del sena
tore Bonafini (n. 854), del senatore Torelli 
e altri (n. 1390), dei senatori Maris e Salati 
(n. 1663) e Stefanelli (n. 1685) tendono a mo
difiche parziali. Fra questi:

— il primo propone l’abrogazione e la ri
forma di norme sul diritto di riunione, sulle 
funzioni religiose, sui giuochi nei pubblici 
esercizi, sulle persone sospette e su l’istituto 
deH’ammonizione, nonché la riforma di nor
me riguardanti le licenze per pubblici tra t
tenimenti e le rappresentazioni teatrali e 
cinematografiche. Come si vedrà, la mag
gior parte di tali proposizioni, o per 
inefficacia conseguente a dichiarazione di 
illegittimità costituzionale, o per abroga
zione o modifica legislativa o per le proposte 
contenute nei disegni di carattere generale 
risulta esser stata recepita nel nuovo ordi
namento.

— il secondo mira ad estendere alle sta
zioni di rifornimento carburante i benefici 
dell’articolo 169, lettera c) del regolamento 
di pubblica sicurezza.

— il terzo chiede la soppressione del
l’articolo 72 della legge di pubblica sicurez
za concernente la tutela dei diritti d’autore, 
cioè un argomento estraneo ai fini di pub
blica sicurezza che giustamente deve essere 
enucleato dal nuovo testo.

— il quarto contiene modifiche alla ven
dita e consumo di bevande alcooliche in lo
calità turistiche.

— il quinto propone l’abrogazione del
l’articolo 130 del testo unico concernente 
una materia che è al di fuori dei fini di pub
blica sicurezza, siccome regolata dalle leggi 
del lavoro e che non deve essere reintrodotta 
per fini costituzionalmente illegittimi.

— il sesto sollecita l’abrogazione del
l’articolo 156 del testo unico che regola

la raccolta di fondi e che pure è preso in 
considerazione dal nuovo testo di legge in 
relazione al finanziamento di partiti po
litici.

Restano, quindi, da esaminare i due testi 
d’ordine generale: quello governativo e quel
lo parlamentare di cui ho detto.

Si tratta, di un esame dei lineamenti ge
nerali, riservata essendo ogni più dettagliata 
indicazione all'esame dei singoli articoli.

Il disegno di legge governativo n. 1773

La illustrazione, per sintesi, del disegno 
di legge presentato dal Ministro dell’interno 
di concerto col Ministro della giustizia è fa
cilitata dalla chiarezza della esposizione che 
precede il testo di legge.

Risulta che il nuovo provvedimento, com
posto da 75 articoli, tocca 90 articoli del 
vigente testo unico delle leggi di pubblica 
sicurezza, abrogandone 22 e modificandone 
68 il che comporta anche l’abrogazione di 
altre leggi speciali.

L'ampiezza della riforma e ila sua riper
cussione su altre norme che sono al di fuori 
del testo unico del 1931 sono evidenti: tan
to più in quanto nel numero sopra indicato 
non sono compresi quegli articoli che, co
me l ’istituto della ammonizione e del confi
no di polizia o del meretricio, sono stati 
abrogati da precedenti disposizioni di leggi 
speciali. Ma più che il fattore quantitativo 
vale la forma e soprattutto la sostanza della 
riforma.

La Commissione si è a lungo soffermata, 
in sede di discussione generale, sulla conve
nienza di adottare, per la riforma, un testo 
di legge completo in tutta la sua articola
zione e, quindi, sostitutivo del precedente
o, invece di seguire il sistema della enuclea
zione o della modificazione di quelle norme 
che non sono più consone alle esigenze del
l’ordinamento attuale.

È prevalsa la scelta deH’indirizzo sistema
tico seguito dal testo governativo, che non 
propone, nel suo insieme, una nuova legge 
di pubblica sicurezza, ma nella struttura 
schematica di quella esistente opera le enu
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cleazioni, introduce le modifiche che sono 
determinate dalla nuova struttura dello sta
to e della società che in esso vive ed opera.

E le introduce non soltanto in relazione 
al testo unico del 1931 ed al relativo rego
lamento, ma anche in relazione a leggi spe
ciali le di cui norme risultano superate od 
in contrasto col nuovo ordinamento, per cui 
ben si comprende e si giustifica l'autorizza
zione al Governo a riunire, entro un anno, in 
testo unico le disposizioni superstiti di quel
lo del 1931 e tutte le successive modificazio
ni e integrazioni con le disposizioni del di
segno di legge, apportando le rettifiche ne
cessarie per il coordinamento.

D'altra parte è da escludere che, così ope
rando, vengano a cristallizzarsi strutture del
l’ordinamento totalitario: infatti la breve 
sintesi storica della legislazione anteriore 
conferma che il legislatore del 1926 e del 
1931 si è avvalso, per quelle riforme, della 
stessa sistematica della legge Crispi del 1888- 
1889, reintroducendo, in ordine alle attribu
zioni dell’autorità di pubblica sicurezza, sia 
pure in forma più dettagliata, quei princìpi 
che si rinvengono nella già ricordata legge 
del 13 novembre 1859, n. 3720 e nell’alle- 
gato B alla legge 20 marzo 1865, n. 2248.

Non è, dunque, una novità quella di avere 
seguito lo schema tradizionale come sempre 
si è fatto in passato: schema che, del resto, 
è stato seguito, nel corso delle precedenti 
legislature, da tutti i disegni di legge sia 
governativi che d'iniziativa parlamentare, ivi 
compreso quello del senatore Terracini ed 
altri (n. 400). Anche il disegno di legge nu
mero 566 d’iniziativa dello stesso onorevole 
senatore e d’altri onorevoli colleghi, sia pu
re presentando un testo dal contenuto so
stanzialmente innovativo, non si discosta del 
tutto dagli schemi tradizionali. Il sistema se
guito dal testo n. 1773 del Governo ha, inol
tre il pregio di eliminare tutte le norme non 
più accettabili o applicabili, perchè contra
stanti coll’ordinamento costituzionale vigen
te, senza per questo dover inserire tutte quel
le altre concernenti istituti che sono già stati 
riformati e che, in un testo radicalmente in
novativo, dovrebbero essere pleonasticamen
te reintrodotte, per non renderlo, in parten
za, monco e carente.

In sostanza: se si vuol fare un testo uni
co delle leggi di pubblica sicurezza, il siste
ma da scegliere è appunto quello del disegno 
di legge governativo e il testo unico provve- 
derà, a sensi dell’articolo 75, al relativo coor
dinamento colle altre norme già in vigore. 
La scelta non comporta alcun detrimento al
la sostanza, come sarà brevemente illustrato.

E veniamo, ora, alla parte sostanziale del 
disegno di legge:

La prima e fondamentale preoccupazione 
doveva essere e fu quella del completo ade
guamento del testo unico ai princìpi sanciti 
dalla Costituzione.

La questione attiene ai princìpi, agli or
gani ed agli strumenti per raggiungere il fine 
voluto dal precetto costituzionale,

I  princìpi sono quelli già richiamati: la 
garanzia del pacifico esercizio dei diritti fon
damentali dei cittadini coincide colla conce
zione del limite dell’esercizio stesso costi
tuito dall’ordinamento giuridico che il po
polo, attraverso alle sue rappresentanze de
mocratiche, si è dato. È lo stesso articolo 1 
della Costituzione che, rivendicando al po
polo la sovranità, avverte che essa si eser
cita nelle forme e nei limiti della Costitu
zione.

Sulla base di questa premessa viene pro
fondamente modificato, non solo nella sua 
lettera, ma nel suo spirito l’articolo 1 quan
do si introduce nel suo testo la enunciazione 
che il compito degli organi di pubblica sicu
rezza non è soltanto quello di prevenire le 
violazioni della legge, tutelando l'ordine pub
blico, la sicurezza e l'incolumità pubblica, 
ma è anche quello di assicurare ai cittadini il 
libero esercizio dei loro diritti. Si riafferma
no poi:

il diritto all’integrità ed alla inviolabi
lità della persona, tutelato dalla elimina
zione di ogni forma di ispezione corporale 
(artt. 4 e 54) e di restrizione della libertà per
sonale all'infuori del caso previsto dall’arti
colo 13 della Costituzione (art. 58);

il diritto alla libertà di coscienza e di 
pensiero, di riunione, di affissione e distribu
zioni al pubblico, di raccolta di fondi, di pro-
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mozione e partecipazione alle associazioni 
costituite ed operanti nello Stato. Il tutto 
garantito dalla modifica degli articoli 18, 25, 
110, 112, 156, 209 e dalla soppressione del
l’articolo 113 del testo vigente (artt. 14, 19, 
41, 43, 44, 57 e 61).

Si prevede una maggiore liberalizzazione 
in alcuni settori di attività sottoposti a con
trollo o vigilanza degli organi di pubblica 
sicurezza per quanto riguarda gli esercizi 
pubblici, i mestieri ambulanti, le agenzie di 
informazioni, l’apertura di gabinetti ottici 
colla abrogazione degli articoli 60, 95 e 97 
e colla modifica degli articoli 103, 115 e 121 
(artt. 1, 38, 45 e 46);

la eliminazione deïï’obbligo di produrre 
documenti personali di riconoscimento per 
l'alloggio delle comitive organizzate e la ra
dicale modifica dell’artieolo 109 in relazione 
alla formalità della identificazione personale 
presso gli albergatori e locandieri (art. 40);

Quanto agli organi il disegno di legge pre
vede un notevole decentramento di compiti 
dal Ministro per l'interno al Prefetto, dal 
Prefetto al Questore e la possibilità di de
lega da parte del Questore delle competenze 
a lui demandate quale autorità locale di 
pubblica sicurezza ai dirigenti degli uffici 
sezionali di pubblica sicurezza. Prevede la 
eliminazione di istituti ed organi sorti per 
conseguire determinati fini (come la lotta 
contro l'alcoolismo) ormai in gran parte su
perati. Si elimina il rapporto limite per la 
vendita delle bevande alcooliche e, facendo 
rientrare nell’ambito della legislazione ge
nerale sulle licenze, anche l'autorizzazione 
di polizia per gli esercizi pubblici, si sop
prime l’organo collegiale costituito dalla 
Commissione provinciale (art. 91 dal testo 
unico).

Vengono enucleati ed attribuiti ad altri 
organi (come ad esempio al Genio civile per 
il rilascio delle licenze per la posa e l ’eser
cizio dei montacarichi ed ascensori) talune 
potestà prefettizie del testo attuale.

Viene istituito ed in taluni casi esteso il 
sindacato del potere giudiziario sui provve
dimenti limitativi dei diritti fondamentali

dei cittadini ,adottati in via provvisoria dal
l’autorità di polizia:

in ordine al fermo di polizia (art. 58); 
in ordine ai singoli provvedimenti limi

tativi della libertà personale, emanati du- 
pubblico pericolo (art. 64).

Viene, infine, introdotto il controllo del 
Parlamento sulla dichiarazione di stato di 
pubblico pericolo (art. 64).

Quanto agli strumenti ed alle procedure 
è da rilevare la nuova struttura data al po
tere prefettizio d’ordinanza, neH’ambito del
la Costituzione.

In conseguenza della modifica apportata 
all’articolo 6 del testo unico col quale i prov
vedimenti del Prefetto vengono, in via gene
rale, dichiarati definitivi, si agevola la pro
cedura contenziosa avanti agli organi giuri
sdizionali previsti dalla Costituzione.

Inoltre vengono indicati nuovi criteri per 
l'esercizio delle facoltà discrezionali da parte 
della autorità di polizia con particolare ri
ferimento:

alle prescrizioni per il rilascio di auto
rizzazioni di polizia (art. 9);

al diniego facoltativo delle autorizzazio
ni di polizia (art. 11);

all'invito a comparire e conseguenti mo
dalità d’esecuzione (art. 13);

alla già ricordata facoltà di raccogliere 
fondi e di costituire associazioni operanti 
nel territorio dello Stato.

Infine è rilevante la casistica che viene 
trasferita dall'obbligo della autorizzazione di 
polizia alla formalità della registrazione pre
ventiva.

Nella disciplina delle attività privatistiche 
soggette ad autorizzazione di polizia viene 
esteso l'istituto della rappresentanza e ven
gono improntate a nuovi e più larghi criteri 
le norme per il trasferimento di dette atti
vità.

Da ultimo non è stato omesso l’adegua
mento delle sanzioni previste per le infra
zioni alle norme di pubblica sicurezza se
guendo il criterio, per quel che concerne ad 
esempio la disciplina delle pubbliche riunio
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ni, di rendere alternative le pene dell'arre
sto e dell’ammenda, prima comminate con
giuntamente.

Premesse queste osservazioni di carattere 
generale, non se ne può trascurare taluna 
d’ordine particolare sui temi più importanti 
della riforma.

Provvedimenti di polizia e loro esecuzione

Art. 2 (art. 1 T. U.). — S’è già ricordata 
la introduzione, in posto prioritario, fra i 
compiti di pubblica sicurezza di quello « di 
assicurare il libero esercizio dei diritti dei 
cittadini », che l’illustrazione del disegno di 
legge interpreta come pacifica convivenza in 
senso democratico.

Occorre ora aggiungere che il nuovo testo 
prevede specificamente la estensione della 
tutela della proprietà privata alla proprietà 
pubblica e la estensione della vigilanza sulla 
osservanza delle norme anche alle leggi ed 
ai regolamenti regionali per tener conto del
l’ordinamento regionale in vigore e di quel
lo in corso di attuazione.

Art. 3 (art. 2 T. U.). — Il potere d’ordinan
za del prefetto previsto dall'articolo 2 del 
testo unico ha carattere del tutto eccezionale 
e di tale facoltà non viene che raramente 
fatto uso. La relativa statuizione non poteva 
tuttavia non ritenersi in contrasto con i prin
cìpi fondamentali della Costituzione, portan
do potenzialmente a presupporre che l’azio
ne di un organo di pubblica sicurezza potesse 
svolgersi, sia pure in connessione con con
tingenze eccezionali, svincolata dalla osser
vanza della legge che è garanzia insoppri
mibile dell’ordinato svolgimento dell’attività 
della pubblica Amministrazione e del libero 
esercizio dei diritti civili.

Questa obiezione che è stata in passato 
oggetto di discussioni anche in sede parla
mentare, ha avuto il suo sbocco naturale 
nelle sentenze n. 8 del 2 luglio 1956 e n. 26 
del 27 maggio 1961 della Corte costituzionale. 
In quest’ultima decisione, premesso il prin
cipio ormai pacifico che i provvedimenti di 
tal fatta non rivestono carattere normativo, 
nel senso che non possono mai esser tali 
da invadere il campo riservato all’attività

degli organi legislativi nè a quella di altri or
gani costituzionali dello Stato, essi, ove non 
contrastino con i princìpi dell’ordinamento 
giuridico, restano legittimamente nella sfera 
dell’attività spettante agli organi ammini
strativi: sono cioè atti amministrativi co
stituzionalmente legittimi.

Peraltro è necessario che i provvedimenti 
prefettizi non siano mai in contrasto con i 
detti princìpi, dovunque essi siano espressi
o comunque con quei precetti della Costitu
zione (sono parole della sentenza n. 26 del 
1961) che, rappresentando gli elementi cardi
nali dell’ordinamento, non consentono alcu
na possibilità di deroga nemmeno ad opera 
della legge ordinaria. Ovviamente nemmeno 
è consentito che là dove la Costituzio
ne prevede riserve di legge per discipli
nare una determinata materia, vi si prov
veda, anche soltanto per casi singoli con 
provvedimenti amministrativi. Quando poi 
la Costituzione usa la frase generica « in 
base alla legge » è ammissibile che la legge 
ordinaria attribuisca all’autorità amministra
tiva l’emanazione di atti anche normativi, 
purché la legge indichi criterii idonei a de
limitare la discrezionalità dell'organo a cui 
il potere è stato attribuito.

Tale omessa prescrizione del rispetto dei 
princìpi dell’ordinamento giuridico rende
rebbe possibile un'applicazione incostituzio
nale della norma, ma nulla vieta che una 
disposizione di legge ordinaria conferisca al 
Prefetto il potere di emettere ordinanze di 
necessità e d’urgenza, sussistendo la illegit
timità dell’articolo 2 soltanto nei limiti in 
cui essa attribuisce ai prefetti il potere di 
emettere ordinanze senza il rispetto dell’or
dinamento giuridico.

Uniformandosi a questi princìpi e tenuto 
presente che recenti eventi hanno confer
mato la necessità che, contenuta nei limiti 
costituzionali la norma permanga, il disegno 
ha previsto a tal fine:

l’efficacia limitata nel tempo, in relazio
ne alla necessità ed urgenza;

un’adeguata motivazione;
un’effettiva pubblicità;
la conformità dell’atto alle norme della 

costituzione ed ai princìpi dell’ordinamento 
giuridico.
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Art. 5 (art. 4 T. U.). — La norma ha con
servato solo il potere di eseguire i rilievi 
segnaletici esteriori, ivi specificati, per le ca
tegorie di persone elencate nell'articolo 1 
della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, con
cernente le misure d’adottarsi nei confronti 
delle persone pericolose per la sicurezza e 
per la pubblica moralità. Anche in questo 
caso, però, è esclusa ogni forma di ispezio
ne corporale.

Art. 7 (art. 7 T. U.). — È stato respinto il 
principio della irresponsabilità assoluta del
la pubblica Amministrazione pergli atti com
piuti nell’esercizio delle sue facoltà. La con
dizione esimente da responsabilità non può 
fondarsi, secondo la prevalente, per non dire 
unanime, giurisprudenza, che sull'assenza di 
qualsiasi colpa o dolo da parte degli autori 
del danno.

Articoli da 8 a 11 (art. 8 a 11 T.U.) — S'è 
già detto dell'ammissione su più larga scala 
del diritto di rappresentanza e della possi
bilità del trasferimento delle autorizzazioni 
di polizia.

Quanto ai poteri discrezionali in detta ma
teria, è importante la eliminazione, nell’ar
ticolo 9, del vago concetto di pubblico in
teresse, ed il precetto, inserito, di osservare 
le prescrizioni imposte per motivi di sicu
rezza e incolumità pubblica, di sanità e buon 
costume. L’obbligo o la facoltà di negare 
l’autorizzazione di polizia si ricollegano alla 
consumazione di delitti non colposi di no
tevole gravità o alle norme della ricordata 
legge 27 dicembre 1956, n. 1423.

Art. 13 (art. 15 T. U.). — In materia di 
inviti a comparire innanzi l’autorità di pub
blica sicurezza sono stati precisati, a garan
zia dei cittadini, i casi ed i motivi per cui 
la comparizione può esser disposta. I com
piti sono quelli previsti dall’articolo 1 rifor
mato e l’invito deve essere motivato. È stata, 
infine, limitata la facoltà di accompagnamen
to a casi eccezionali di necessità ed urgenza.

Art. 14 a 21 (art. 18 a 27 T. U.). — Si tratta 
delle riunioni in luogo pubblico.

La Corte costituzionale, con sentenza 31 
maggio 1958, n. 27, ha dichiarato, in riferi
mento all’articolo 17 della Costituzione, la 
illegittimità costituzionale dell'obbligo di 
preavviso per le riunioni in luogo aperto al 
pubblico. Questo principio vale anche per 
le cerimonie e piratiche religiose in luoghi 
aperti al pubblico e quindi il presente richia
mo vale congiuntamente per gli articoli 18 
e 25 del testo unico del 1931.

Ciò premesso e per le manifestazioni, riu
nioni, cerimonie che si svolgono in luogo 
pubblico, resta il principio del preavviso, ma 
il divieto non può andar oltre i motivi 
previsti dall’articolo 17 della Costituzione 
e consiste in comprovate ragioni di sicu
rezza o di incolumità pubblica. Lo scio
glimento di riunioni non è consentito se non 
quando si verifichino fatti che determinano 
situazioni di pericolo attuale per la sicurez
za e l’incolumità pubblica.

Le procedure che debbono essere seguite, 
ai fini dello scioglimento di riunioni o di 
assembramenti e dell'eventuale impiego del
la forza pubblica, sono definite in modo più 
specifico nell’interesse dei partecipanti alla 
riunione e delle stesse forze presenti per il 
servizio d’ordine, in momenti in cui più 
grave e delicata è la potestà di scelta, non 
scevra da conseguenze e responsabilità. Per 
questo è stata meglio stabilita la competen
za ad intervenire qualora siano presenti ap
partenenti alle varie forze di polizia.

Articoli da 22 a 24 (art. 35, 41 e 55 T.U.). — 
Nel delicato settore delle armi e degli esplosi
vi la legge affida alla polizia giudiziaria il po
tere di intervento per procedere a perquisi
zione personale e domiciliare. Essa vi prov
vedeva già con la precedente normativa, ma 
il nuovo testo contiene il richiamo alla osser
vanza delle disposizioni dell’articolo 304-^er 
del Codice di procedura penale ai fini della 
garanzia di difesa del perquisito, e l’uffi
ciale procedente deve indicare nel verbale 
il motivo1 per cui ha eseguito la perquisi
zione e trasmetterlo entro le 48 ore all’Au
torità giudiziaria.

Articoli da 26 a 30 (artt. 68, 69, 70, 71, 74, 
80 e 82 T.U.) — Per quanto concerne la disci-

3.
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piina dei pubblici spettacoli, ferma restando 
l'autorizzazione ad adibire luoghi pubblici o 
aperti al pubblico allo svolgimento di spet
tacoli, si è proveduto a sopprimere, in os
servanza dell’articolo 18 della Costituzione, 
ogni autorizzazione per l'apertura di circoli. 
Il divieto degli spettacoli o trattenimenti è 
stato limitato alle sole ipotesi di rappresen
tazioni che siano contrarie al buon costume
o che importino strazio o sevizie di animali.

L’esercizio dei poteri conferiti all’autorità 
di pubblica sicurezza in questo settore è sita
to contenuto in limiti più stretti, indicando 
tassativamente le ipotesi nelle quali possano 
essere esercitati. Resta chiaro che il detto 
intervento non ha nulla a che fare colla po
testà di esame o di revisione del testo o del 
copione della rappresentazione. Esso si ri
ferisce a casistica del tutto diversa, che può 
riguardare tanto gli attori e gli spettatori, 
quanto lo spettacolo in relazione alla sua con
formità col copione depositato, al modo del
la sua pratica esecuzione, alle reazioni che 
può suscitare nel pubblico non escluse quel
le derivanti da una pessima sua rappresen
tazione, per deficienze della regia, degli at
tori, della messa in scena. Se la rappresen
tazione viene sospesa e vien fatta cessare 
per colpa di chi dà o fa dare lo spettacolo
o il trattenimento, può esser anche ordinata 
la restituzione del prezzo del biglietto. In 
ogni caso dei detti provvedimenti va dalta 
notizia immediata al Prefetto. Si tratta, dun
que, di una norma dettata esclusivamente 
nell’interesse degli spettatori.

Articoli da 31 a 41 (Artt. 86 a 110 T.U.). — 
Questo gruppo di articoli apporta numerose 
e sostanziali innovazioni alla disciplina degli 
esercizi pubblici in generale ed in partico
lare al consumo delle bevande alcooliche.

1. — Modifiche circa la estensione della 
licenza a talune attività e l’esclusione di al
tre perchè anacronistiche. Il superato eser
cizio dello « stallaggio » viene abbandonato 
ed in sua vece entrano le attività che si in
dirizzano alle riparazioni di autoveicoli e 
motoveicoli. Questione importante ai fini 
della sorveglianza contro il cosiddetto « ca
muffamento » degli automezzi ed alla atti
vità dei ricettatori.

2. — Rilascio dell’autorizzazione di polizia 
da parte del Questore ma con la ricordata 
procedura della legislazione del 1926 per le 
licenze normali, che non attengono ai pub
blici esercizi. Peraltro, utilizzando questa 
procedura e questi organi già esistenti, gli 
esercenti resterebbero privi di rappresentan
za e (tutela negli organi consultivi per cui 
fu necessario prendere in considerazione una 
modifica che assicura loro tale rappresen
tanza.

3. — Migliore delimitazione della facoltà 
di sospensione e revoca dell’autorizzazione 
di polizia, e rilascio di autorizzazioni stagio
nali, per esigenze turistiche senza più richie
dere il requisito del riconoscimento formale 
« di località turistica ».

4. — Disciplina degli affittacamere con la 
modifica del divieto in conformità alla legge 
20 febbraio 1958, n. 75, nel senso che è vie
tato « lo sfruttamento della prostituzione ».

5. — Semplificazione ai fini turistici della 
documentazione per comitive organizzate che 
trovano ospitalità in alberghi e  locande e 
possibilità, in contingenze speciali, di ospi
tare persone sprovviste di documenti, con 
l’imposizione di immediata comunicazione 
alla pubblica sicurezza. In questo campo la 
regolamentazione attraverso la tenuta di re
gistri e la comunicazione dei noti cartellini 
alla polizia, è stata oggetto di emendamenti.

Articoli 42, 43 e 44 (artt. I l i ,  112 e 113 
T. U.). — Vi è un complesso di norme che 
concernono l’attività tipografica e l'affissione 
e distribuzione di manifesti o stampati.

In particolare l'articolo 43 del disegno di 
legge affronta il problema della moralità dei 
costumi, sostituendo l'articolo 112 del testo 
unico del 1931.

La norma interviene sotto l'aspetto della 
prevenzione in questo delicato settore ed è 
in collegamento con le norme del Codice pe
nale, sia per quel che concerne la tutela ge
nerale del buon costume, sia per quel che 
riguarda la particolare casistica della divul
gazione di « mezzi rivolti a impedire la pro
creazione o a procurare l'aborto ». Il crite
rio ispiratore è quello della sentenza n. 9
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del 19 febbraio 1965 della Corte costituzio
nale. Il basso fine di cassetta sottolinea il 
principio che la norma non tende in alcun 
modo a contrastare lo studio e la ricerca 
scientifica dei detti problemi e la loro co
noscenza, in quanto la norma stessa è diretta 
esclusivamente a tutelare quel bene che l’ar
ticolo 21 della Costituzione richiama nell'ul
timo suo capoverso: cioè ogni manifestazio
ne contraria al buon costume, riservando 
alla legge di stabilire i provvedimenti ade
guati a prevenire e reprimere le violazioni. 
È quindi da escludere che il nuovo testo 
abbia potuto in qualsivoglia forma e modo 
ricollegarsi a temi di politica razzista.

Per le affissioni, poi, in luogo dell'autoriz- 
zazione era previsto il previo deposito degli 
stampati o delle scritte che si vogliono ren
dere pubbliche. In sede di Commissione l'ar
gomento è stato oggetto di approfondita di
scussione che ha dato luogo ad emenda
mento soppressivo.

Articoli da 46 a 53 (artt. 121 e 138 T.U.). —
I capitoli riguardano le attività di particolari 
categorie (ambulanti, istituti di vigilanza e 
di investigazione privata, guardie giurate) 
che contengono notevoli aggiornamenti, ta
luni sulla scorta di decisioni della Corte co
stituzionale. Di rilievo il caso dei commer
cianti di preziosi, i di cui adempimenti nei 
confronti dei terzi compratori, sono stati li
mitati al settore dei commercianti di cose 
antiche usate ed aH’acquisto di preziosi 
usati.

L’istituto della rappresentanza è largamen
te esteso:

agli esercenti il commercio di cose anti
che o usate;

ai commercianti e mediatori di oggetti 
preziosi;

alle agenzie private di investigazione.

A queste ultime due categorie sembra 
giusto consentire anche il diritto di tra
sferimento alle condizioni previste dall'arti- 
colo 8 del disegno di legge, ed a tanto è sta
to provveduto.

Articoli da 54 a 56 (artt. 144, 150 e 152 T. 
U.) — È il titolo che riguarda gli stranieri. Si

tien conto, nel nuovo testo di legge, della nor
mativa vigente in altri Paesi e nelle relative 
convenzioni internazionali e si fa salvo in 
ogni caso il principio costituzionale del « di
ritto  d'asilo », nonché i diritti che spettano 
a cittadini stranieri in base alle leggi co
munitarie.

Art. 57 (art. 156 T. U.). — È prevista una 
regolamentazione della raccolta di fondi per 
il finanziamento dei partiti politici, intro
ducendo anche questo fine fra quelli previ
sti dall’articolo 57 del nuovo testo.

Articoli 58, 59 e 60 (artt. 157, 162 e 163 T. 
U.). — Particolarmente importante è il ca
pitolo che concerne il cosiddetto « fermo di 
polizia ».

Nell’ordinamento giuridico anteriore alla 
Costituzione l’attività di prevenzione trova
va le sue basi nell’articolo 157 del testo 
unico e nelle norme del decreto legislativo 
8 dicembre 1944, n. 406, che conteneva una 
disposizione per il fermo per misure di pub
blica sicurezza e per indagini di polizia giu
diziaria.

Con la novella del 18 giugno 1955, n. 517, 
venne modificato l’articolo 238 del Codice 
di procedura penale e si regolò il fermo di 
indiziati escludendosi espressamente dalla 
norma il fermo di polizia perchè fosse de
mandata la sua regolamentazione alla legge 
di pubblica sicurezza.

L’articolo 58 è l’esito di questa elaborazio
ne e la limitazione introdotta nel disegno 
di legge per quanto concerne gli indizi di 
pericolosità nonché il controllo esercitato 
dal magistrato garantiscono l’esatto adem
pimento della norma costituzionale (artico
lo 13). Per quanto poi attiene all’ordine di 
traduzione al luogo di rimpatrio dei tra
sgressori al foglio di via obbligatorio previ
sto dall’articolo 60 del testo nuovo, esso 
viene attribuito alla Magistratura in analo
gia a quanto previsto dall’articolo 2 della 
legge 27 dicembre 1956, n. 1423.

Articoli 61, 62 e 63 (artt. 209, 210 e 211 T. 
U.). — Per le associazioni rimane la semplice 
facoltà del Prefetto di chiedere l’invio di 
copia dello statuto, fermi restando il divie
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to di costituzione di organizzazioni o asso
ciazioni segrete e la necessità di autorizza
zione per costituire associazioni straniere.

Articoli 64 e 65 (artt. 214 e 215 T.U.). — In
fine le norme che concernono lo stato di 
pericolo e che non debbono essere inter
pretate come la stabilizzazione di un poli
ziesco « stato d ’assedio », ma la di cui ne- 
necessità si è purtroppo evidenziata in occa
sione di recenti eventi catastrofici, nel nuovo 
testo di legge sono regolate:

quanto alla dichiarazione, dalla proce
dura del decreto-legge (articolo 77, secondo 
comma della Costituzione);

quanto ai mezzi e provvedimenti d ’ur
genza, l’inquadramento avviene nella disci
plina di carattere generale prevista, per le 
competenze rimesse agli organi del potere 
esecutivo, dall’articolo 13 del terzo comma 
della Costituzione.

Vi è dunque il controllo del Parlamento 
per quel che concerne la dichiarazione di 
stato di pubblico pericolo.

Vi è quello del magistrato per quanto ri
guarda i provvedimenti d’emergenza presi 
in sede di esecuzione.

Le Commissioni 2a e 9a hanno espresso av
viso favorevole.

Dal dettagliato e pregevole parere steso 
dalla seconda Commissione risulta che alcu
ni onorevoli senatori hanno sollevato obie
zione circa la legittimità costituzionale de
gli articoli 64 e 65 in relazione all'articolo
13 della Costituzione. Per quanto attiene al
l'articolo 64 deve trattarsi di un equivoco 
perchè esso si richiama non all’articolo 13 
ma all'articolo 77 della Costituzione. Il se
condo comma dell'articolo 64 concede facol
tà al Governo di emanare decreti aventi va
lore di legge in « casi straordinari di neces
sità e d'urgenza » quale è, appunto, lo stato 
di pericolo pubblico. In virtù di questa ri
serva l'istituto del decreto-legge è entrato 
espressamente a far parte dell'ordinamento 
costituzionale. Si tra tta  di provvedimento 
provvisorio la di cui efficacia è condizionata 
alla successiva e tempestiva ratifica del Par
lamento. Quanto, poi, all'articolo 65, tratta

si dell'esercizio del potere d'ordinanza del 
prefetto che ha già come presupposto la pro
clamazione dello stato di pericolo e quindi 
di quella situazione eccezionale che ha 
in sè, come presupposto, il carattere della 
urgenza e della necessità pubblica; ferma 
restando l'ottemperanza alle disposizioni del
l'articolo 13 della Costituzione laddove si 
tratti di provvedimenti che riguardano per
sone.

Una così complessa materia, riveduta, ag
giornata, ricondotta alle esigenze dell’attuale 
società e dello Stato, ha comportato, come 
ho già detto, la abrogazione di molte dispo
sizioni del testo unico del 1931 e di connes
se leggi speciali. Di ciò si occupa l’articolo 1 
del disegno di legge di cui ho già detto in 
precedenza.

Disegno di legge d’iniziativa dei senatori Ter
racini ed altri n. 566.

Ben altra è l'impostazione del disegno di 
legge n. 566 d'iniziativa dei senatori Terra
cini, Secchia, Gianquitìto e altri che si inti
tola « Nuova legge di pubblica sicurezza ».

Sotto il profilo tecnico-sistematico esso 
ha valore integralmente sostitutivo del testo 
unico vigente e del regolamento e, infatti, 
l'articolo 119 ne dispone puramente e sem
plicemente l'abrogazione.

La suddivisione in titoli e capitoli segue, 
in via di massima, lo schema tradizionale: 
peraltro con alcune modifiche nella parte 
iniziale di cui si dirà fra breve.

Ma la rilevanza della riforma sta nella sua 
sostanza e nel suo contenuto e nei fini che 
essa tende a perseguire.

Di questo disegno di legge si può dire che 
esso esprime un atteggiamento irreversibile 
di prevenzione verso gli organi di polizia, 
le loro attribuzioni e i loro compiti istitu
zionali: sicché non soltanto essi risultano 
in radice paralizzati nella duplice attività 
di prevenzione e di repressione, ma si ri
scontra, nella impostazione concettuale e 
giuridica della riforma, un vero e proprio 
rovesciamento di un sistema che, nelle sue 
linee generali, è in atto in ogni Stato demo
cratico.
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Il disegno di legge trasferisce nel sindaco 
l’ampia sfera del potere di pubblica sicurez
za, cioè all’organo che attualmente possie
de una competenza meramente sostitutiva 
in sede locale e nei piccoli abitati ove non 
esista un'autorità locale di pubblica sicurez
za e nemmeno ima stazione di carabinieri.

Col rovesciamento dell'attuale sistema, si 
trasferiscono di fatto, dal potere centrale e 
dai suoi organi periferici, nelle mani del 
Sindaco e degli organi collegiali democra
tici, qual'è il Consiglio comunale e la Giunta 
comunale (che egli presiede non come uffi
ciale del Governo ma come capo dell'Ammi
nistrazione locale) tutti i poteri di polizia:

a) per lo scioglimento delle riunioni in 
luogo pubblico, essendo rimesso al suo po
tere discrezionale di richiedere o meno l'in
tervento della forza pubblica;

b) per la disponibilità dei locali pubblici
o privati a pubbliche manifestazioni e per 
la determinazione dell'equo compenso;

c) per tutte le autorizzazioni di polizia, 
fatta qualche eccezione, come quella delle 
armi;

d) per gli orari di apertura e chiusura 
degli esercizi pubblici;

e) per le rappresentazioni teatrali e ci
nematografiche;

f) per tutto il settore riguardante le 
agenzie di credito su pegno, il commercio 
di preziosi, i mestieri ambulanti, le agenzie 
e le guardie giurate.

Che rimane agli organi veri e propri di po
lizia? Se manca il senso di fiducia nello Sta
to, siamo al di fuori dello Stato democra
tico.

Inoltre:

a) Il Prefetto perde ogni ingerenza nel 
settore della pubblica sicurezza.

b) Il Questore acquista una figura vaga,
o meglio perde la propria fisionomia per as
sumere compiti di alto ma non precisato 
coordinamento di poteri. In taluni casi, poi, 
interviene solo a richiesta del sindaco; in 
altri addirittura deve agire previo concerto 
col sindaco (si veda l’articolo 84 circa la

potestà di ritirare armi) e per questa via 
egli viene declassato in mero organo di con
sulenza del sindaco, come nel caso della so
spensione delle licenze per i pubblici eser
cizi prevista dall'articolo 43.

La polizia poi, non può accedere alle nor
mali fonti di informazione se non previa au
torizzazione data, di volta in volta, dallo 
ufficio idei Pubblico Ministero.

Consegue che il potere di polizia general
mente considerato, passa dalla concezione 
unitaria, organica ed egualitaria per tutto il 
territorio dello Stato a quella decentrata e 
frazionata delle esigenze locali, rispondente 
a fini di svincolo da ogni necessario coor
dinamento e inquadramento nell’ordinamen- 
to giuridico dello Stato e di frattura col Di
castero responsabile: fini che, a parere del 
relatore, non sono quelli che un testo unico 
di pubblica sicurezza si deve proporre.

Di più: la tutela del libero esercizio dei 
diritti costituzionali da parte dei cittadini 
viene inquadrata in una serie di norme, al
l ’inizio del disegno di legge, che ne cono
scono solo l’aspetto negativo, cioè quello 
del divieto e della sanzione.

Questo indirizzo propone tre considera
zioni:

la prima, che attraverso una serie di 
divieti si pongono gli organi di polizia non 
soltanto nella condizione di non poter pre
venire, ma nemmeno di poter tempestiva
mente reprimere: anzi di non poter in al
cun modo intervenire: il che non serve per 
difendere la società di cui fanno pur parte
i cittadini che in modo così singolare si vo
gliono tutelare:

la seconda, che questa serie di divieti 
porta ad enucleare concretamente ogni atti
vità di polizia in materia di reati politici, 
onde viene ad essere deformato ed evaso il 
principio posto nell'articolo 8 del Codice 
penale;

la terza, che gli eventuali abusi od ar
bitri! del potere esecutivo, soprattutto nel 
settore delle libertà costituzionali, formano 
oggetto di reato grave e delle corrispondenti 
sanzioni ,la di cui esatta collocazione sta nel
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Codice penale, non possono trovar sede nelle 
leggi di pubblica sicurezza.

Non pare al relatore che occorra aggiun
gere altro perchè ci si convinca della incon
ciliabilità di una cotale soluzione con quella 
governativa che dovrebbe costituire la base 
della riforma delle leggi di pubblica sicu
rezza.

La riforma non si può inquadrare se non 
nell'ordinamento giuridico vigente, nell’or- 
dinamento costituzionale che il popolo ita
liano si è dato, col rispetto della distinzione 
dei poteri e delle responsabilità; coll’ordi
nato svolgimento dei compiti che istituzio
nalmente spettano agli organi della pubblica 
Amministrazione che sono preposti alla di
fesa della società, e tali rimangono anche 
se per avventura in questo, come del resto 
in altri settori, nessuno escluso, sia sia po
tuto errare.

*  *  *

Quanto agli altri disegni di legge che con
cernono riforme di singole norme o, al più, 
di limitati settori, è da dire che essi, anche 
se non sono stati discussi in Commissione, 
in buona parte hanno trovato accoglimento 
sostanziale nel testo governativo.

Così quelle del disegno di legge Picchiotti 
(n. 130) in relazione all'articolo 9 del testo 
unico del 1931.

Quelli di iniziativa del senatore Athos Vai
secchi (n. 169) e del senatore Torelli e altri 
(n. 1390) che sono stati assegnati in sede de
liberante alla Commissione, trovano posto 
nella nuova regolamentazione degli esercizi 
pubblici.

Quello del senatore Bonafini (n. 854) 
trova accoglimento con la soppressione del
l'articolo 72.

Quello dei senatori Maris e Salati pure 
è stato accolto nel nuovo testo colla soppres
sione dell'articolo 130.

Quello del senatore Stefanelli ha tro
vato, se non nella abrogazione, nella modifica 
dell'articolo 156 una soddisfacente regola
mentazione della raccolta di fondi.

*  *  *

La discussione generale in sede referente 
ha avuto largo sviluppo, in particolare per il 
profondo divario tra  i due testi legislativi 
di carattere generale. Nel corso della discus
sione e nell’esame dei singoli articoli è ap
parsa evidente la inconciliabilità dei due te
sti e quindi l’impossibilità non soltanto so
stanziale ma anche tecnica di introdurre nel 
testo governativo emendamenti rilevati dal 
disegno di legge n. 566. Per questo i presen
tatori di quel disegno di legge si sono riser
vati di appoggiare il proprio testo con rela
zione di minoranza o di ripresentare emen
damenti nella discussione in Assemblea.

Sul testo governativo sono stati proposti 
emendamenti approvati dalla Commissione. 
Trascurando quelli di natura semplicemen
te tecnica e formale, sono da porre in rilie
vo i seguenti:

a) Art. 2. — L’ordinanza prefettizia do
vrà essere adeguatamente motivata nelle pre
messe e nelle considerazioni a partire dal
l'accertamento della pubblica necessità e del
l'urgenza fino al merito del provvedimento.

b) Art. 5 e 54. — Si è ritenuta più appro
priata la dizione usata dall'articolo 310 del 
codice di procedura penale che sotto la 
denominazione di « ispezione corporale » dif
ferenzia gli accertamenti non consentiti dal
l'articolo 13 della costituzione, dagli altri 
che, come i rilievi segnaletici, sono previsti 
dall'articolo 309.

c) Art. 7. — Il comma aggiunto contem
pla il caso del danno arrecato ai terzi da 
un’azione degli organi di polizia resa neces
saria per la tutela attuale e immediata della 
pubblica incolumità e applica il principio 
generale deH’articolo 2045 del codice civile, 
riconoscendo al terzo il diritto ad una in
dennità.

d) Art. 25. — La soppressione del secon
do comma è dovuta alla introduzione del 
principio del rinnovo automatico, previsto, 
in via generale, dal terzo comma dell’artico
lo 12.

e) Art. 33. — L’emendamento sostitutivo 
dell’ultimo comma è giustificato dalla ne
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cessità di assicurare anche agli esercizi pub
blici una rappresentanza nella commissio
ne comunale delle licenze che darà il parere 
anche per quelle dei pubblici esercizi.

f) Art. 40. — Il regime della esibizione 
dei documenti di identificazione e delle regi
strazioni presso alberghi, locande eccetera, 
viene notevolmente semplificato coll'emen
damento sostitutivo di tutto l’articolo, sur
rogandosi — in via generale e salvo le de
bite eccezioni ivi previste — l’esibizione del 
documento di identificazione con la sempli
ce dichiarazione delle generalità, sottoscritta 
dal titolare. Viene inoltre eliminato l’obbligo 
della comunicazione giornaliera all’autorità 
di pubblica sicurezza.

È prevista una sanzione contravvenziona
le per l’indicazione di false generalità che 
non integri le ipotesi degli articoli 495 e 496 
del Codice penale.

g) L’art. 44, anziché modificare soppri
me l’articolo 113. Resta ferma la disciplina 
delle affissioni prevista dal decreto legislati
vo 8 novembre 1948, n. 1417 e dalla legge 5 
luglio 1961, n. 641.

h) NelVart. 47 si è ritenuto necessario 
inserire la distinzione fra l’organo che rila
scia l’autorizzazione di polizia e quelli ai 
quali è demandato dalle leggi speciali l’ac
certamento della idoneità tecnica per l’eser
cizio della particolare attività tecnico-pro
fessionale.

0  NelVart. 52 si è voluto precisare che 
il principio della trasmissibilità è esteso an
che agli istituti di vigilanza e di investiga
zione privata.

Infine, nel rivedere il testo, si opina che 
il secondo comma dell’articolo 67 debba es
sere emendato, mantenendo il principio del
la alternatività delle pene ivi previste, in 
conformità a quanto già era prescritto dal 
secondo comma dell’articolo 221 del testo 
unico in vigore, e anche in osservanza degli 
indirizzi generali della riforma.

*  *  *

Onorevoli senatori, è giunta l'ora di perve
nire alla riforma della legge di pubblica si
curezza. Sarebbe veramente grave che si 
uscisse da questa legislatura senza avere 
adempiuto a questo dovere che spetta al po
tere legislativo e che da tempo, da troppo 
tempo, si attende sia adempiuto.

Esiste una volontà politica per dare al 
popolo italiano un testo conforme alle sue 
tradizioni ed alle sue istituzioni e sono cer
to che la discussione generale e quella dei 
singoli articoli di cui il testo si compone 
daranno la possibilità di dimostrare con
cretamente l’esistenza di questa volontà po
litica.

È un compito al quale ci si deve accingere 
con assoluta serenità e con quel senso di re
sponsabilità che deve particolarmente mani
festarsi nell’esercizio di un così alto potere 
come è quello di fare buone leggi, conformi 
contestualmente alle esigenze della libertà 
e della giustizia.

A jr o l d i, relatore
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DISEGNO DI LEGGE

T e s t o  d e l  G overno

Art. 1.

Sono abrogati gli articoli 12, secondo 
comma, 60, 67, 72, 75, 91, 95, 97, 114, 117, 
primo, secondo e terzo comma, 122, 129, 
130, 132, 141, 158, 212, 213, 217, 218, 219 e 
221 del testo unico delle leggi di pubblica 
sicurezza, approvato con regio decreto 18 
giugno 1931, n. 773.

Sono altresì abrogate le disposizioni con
tenute nei decreti legislativi del Capo prov
visorio dello Stato 28 giugno 1946, n. 78, e
10 luglio 1947, n. 705, ratificati con legge 22 
aprile 1953, n. 342, e le disposizioni conte
nute nella legge 8 luglio 1949, n. 478.

Art. 2.

L’articolo 1 del testo unico predetto è so
stituito dal seguente:

« L’autorità di pubblica sicurezza veglia 
al mantenimento dell'ordine pubblico, alla 
sicurezza dei cittadini, alla loro incolumità, 
assicura il libero esercizio dei loro diritti e 
vigila alla tutela della proprietà pubblica o 
privata; cura l'osservanza delle leggi e dei 
regolamenti generali e speciali dello Stato, 
delle Regioni, delle Province e dei Comuni, 
nonché delle ordinanze delle autorità; presta 
soccorso nel caso di pubblici e privati infor
tuni.

Per mezzo dei suoi ufficiali, ed a richiesta 
delle parti, provvede alla bonaria composi
zione dei dissidi privati.

L’autorità di pubblica sicurezza è provin
ciale e locale.

Le attribuzioni dell'autorità provinciale di 
pubblica sicurezza sono esercitate dal pre
fetto e dal questore; quelle dell’autorità lo
cale dàl capo dell’ufficio di pubblica sicu
rezza del luogo e, in mancanza, dal sin
daco ».

DISEGNO DI LEGGE

T e s t o  p r o po s t o  d alla  Co m m is s io n e

Art. 1.

Identico.

Art. 2.

Identico.
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(Segue: Testo del Governo)

Art. 3.

L'articolo 2 del testo unico predetto è so
stituito dal seguente:

« Il prefetto, nel caso di urgenza e di gra
ve necessità pubblica, ha facoltà, nel rispet
to delle norme della Costituzione e dei prin
cìpi dell’ordinamento giuridico, di adottare
i provvedimenti indispensabili per la tu
tela dell'ordine pubblico e della sicurezza 
pubblica o della pubblica incolumità, limita
tamente al tempo richiesto dalle esigenze 
medesime.

I provvedimenti anzidetti devono essere 
motivati, sono immediatamente esecutori e, 
nei casi in cui non abbiano carattere indi
viduale, sono pubblicati a mezzo di mani
festi e mediante inserzione nel foglio an
nunzi legali della provincia ».

Art. 4.

L'articolo 3 del testo unico predetto è so
stituito dal seguente:

« Il sindaco è tenuto a rilasciare alle per
sone di età superiore agli anni quattordici, 
aventi nel comune la loro residenza o la loro 
dimora, quando ne facciano richiesta, una 
carta d'identità conforme al modello stabi
lito dal Ministero dell'interno.

La carta d’identità ha la durata di cinque 
anni e deve essere munita della fotografia 
della persona cui si riferisce.

La carta d’identità è titolo valido per lo 
espatrio, anche per motivi di lavoro, negli 
Stati membri della Comunità economica eu
ropea e in quelli coi quali vigono, comun
que, particolari accordi internazionali ».

Art. 5.

L’articolo 4 del testo unico predetto è so
stituito dal seguente:

« L’autorità di pubblica sicurezza può ob
bligare le persone indicate nell'articolo 1 
della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, e co
loro che non sono in grado o si rifiutano di 
provare la loro identità a sottoporsi a rilie-

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Art. 3.

Identico:

« Identico.

I provvedimenti anzidetti devono essere 
adeguatamente motivati, sono immediata
mente esecutori e, nei casi in cui non abbia
no carattere individuale, sono pubblicati a 
mezzo manifesti e mediante inserzione nel 
foglio annunzi legali della provincia ».

Art. 4.

Identico:

II sindaco rilascia alle persone di età su
periore agli anni quattordici, aventi nel Co
mune la loro residenza o la loro dimora, 
quando ne facciano richiesta, una carta di 
identità conforme al modello stabilito dal 
Ministero dell'intemo.

La carta d'identità ha la durata di cinque 
anni e deve essere munita della fotografia 
del titolare.

Identico ».

Art. 5.

Identico:

L’autorità di pubblica sicurezza può ob
bligare le persone indicate nell’articolo 1 
della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, e co
loro che non sono in grado o si rifiutino 
di provare la loro identità a sottoporsi a

4.
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(Segue: Testo del Governo)

vi descrittivi, fotografici, dattiloscopici e si
mili, con esclusione di ogni forma di ispe
zione personale.

Ha facoltà inoltre di ordinare alle perso
ne di cui al precedente comma di munirsi, 
entro un dato termine, della carta d'identità 
e di esibirla ad ogni richiesta degli ufficiali 
o degli agenti di pubblica sicurezza ».

Art, 6.

L’articolo 6 del testo unico predetto è so
stituito dal seguente:

« Avverso i provvedimenti previsti dal pre
sente testo unico è dato ricorso alle autorità 
di pubblica sicurezza gerarchicamente supe
riori entro il termine di trenta giorni dalla 
notizia del provvedimento.

Il ricorso non ha effetto sospensivo.
I provvedimenti del prefetto sono defini

tivi.
II Ministro dell'interno può annullare di 

ufficio i provvedimenti anche se definitivi ».

Art. 7.

L’articolo 7 del testo unico predetto è so
stituito dal seguente:

« Nessun indennizzo è dovuto per i prov
vedimenti legittimi dell’autorità di pubblica 
sicurezza nell’esercizio delle facoltà ad essa 
attribuite dalla legge ».

Art. 8.

L’articolo 8 del testo unico predetto è so
stituito dal seguente:

« Le autorizzazioni di polizia sono perso
nali e intrasmissibili.

Nei casi espressamente previsti dalla legge 
è ammessa la rappresentanza purché il rap-

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

rilievi descrittivi, fotografici, dattiloscopici e 
simili, con esclusione di ogni forma di ispe
zione corporale.

Identico ».

Art. 6.

Identico:

« Salvo che la legge disponga altrimenti av
verso i provvedimenti previsti dal presente 
testo unico è dato ricorso alle autorità di 
pubblica sicurezza gerarchicamente supe
riori entro il termine di trenta giorni dalla 
notizia del provvedimento.

Identico.
Identico.

Identico ».

Art. 7.

Identico:

« Identico.

Quando da un’azione resa necessaria per 
la tutela attuale e immediata della pubbli
ca incolumità e sicurezza derivi un danno 
al diritto del terzo, a questi è dovuta una 
indennità ».

Art. 8.

Identico.
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presentante possegga i requisiti necessari 
per conseguire la relativa autorizzazione e 
ottenga l’approvazione dell’autorità di pub
blica sicurezza che ha concesso l’autorizza
zione medesima.

Nei casi e alle condizioni previsti dal pre
cedente comma è consentito il trasferimen
to della titolarità delle autorizzazioni di po
lizia a chi dimostri di avere la disponibilità 
dei beni connessi all’esercizio della attività 
autorizzata e dei locali in precedenza occu
pati dal suo dante causa ».

Art. 9.

L’articolo 9 del testo unico predetto è so
stituito dal seguente:

« Oltre le condizioni stabilite dalle leggi 
e dai regolamenti, chiunque ottenga un’au
torizzazione di polizia deve osservare le pre
scrizioni che l’autorità di pubblica sicurezza 
ritenga di imporgli per motivi di sicurezza 
e incolumità pubblica, di sanità e buon co
stume ».

Art. 10.

L’articolo 10 del testo unico predetto è so
stituito dal seguente:

« Le autorizzazioni di polizia possono es
sere revocate o sospese in caso di violazione 
di leggi, regolamenti o delle prescrizioni im
poste a norma dell'articolo precedente ».

Art. 11.

Il primo e il secondo comma dell’artico
lo 11 del testo unico predetto sono sostitui
ti dai seguenti:

« Salve le condizioni particolari stabilite 
dalla legge nei singoli casi, le autorizzazioni 
di polizia debbono essere negate:

1) a chi ha riportato una condanna a 
pena restrittiva della libertà personale su
periore a tre anni per delitto non colposo 
e non ha ottenuto la riabilitazione;

2) a chi è sottoposto alla sorveglianza 
speciale o a misure di sicurezza personale

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

Art. 9.

Identico.

Art. 10.

Identico.

Art. 11

Identico.
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(Segue: Testo del Governo)

ovvero è stato dichiarato delinquente abi
tuale, professionale o per tendenza.

Le autorizzazioni di polizia possono es
sere negate a chi ha riportato una condanna 
a pena restrittiva della libertà personale su
periore a un anno per delitto non colposo 
e non abbia ottenuto la riabilitazione o a 
chi non risulta, per la non buona condotta 
tenuta, idoneo all'esercizio dell’attività da 
autorizzare ».

Art. 12.

L’articolo 13 del testo unico predetto è 
sostituito dal seguente:

« Quando la legge non disponga altrimen
ti, le autorizzazioni di polizia hanno la du
rata di un anno, computato secondo il ca
lendario comune, con decorrenza dal giorno 
del rilascio.

Il giorno della decorrenza non è compu
tato nel termine.

La validità delle autorizzazioni di polizia 
s'intende automaticamente rinnovata, di vol
ta in volta, mediante l’adempimento da par
te dei titolari — nei termini prescritti — 
degli oneri fiscali o di altra natura stabiliti 
dalla legge per i singoli casi.

Il rinnovo automatico è, tuttavia, 
escluso per le autorizzazioni relative alla 
fabbricazione, deposito, detenzione, traspor
to, commercio e porto di armi, di prodotti 
esplodenti nonché per il rinnovo dei decreti 
di attribuzione della qualifica di guardia 
particolare giurata ».

Art. 13.

L’articolo 15 del testo unico predetto è 
sostituito dal seguente:

« L’autorità di pubblica sicurezza, per fi
nalità rientranti neH’adempimento dei suoi 
compiti, ha facoltà di invitare chiunque, con 
avviso adeguatamente motivato e tempesti
vamente notificato, a comparire davanti ad 
essa entro un termine stabilito.

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

Art. 12.

Identico.

Art. 13.

Identico.
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La trasgressione senza giustificato motivo 
all’invito notificato nei termini e nei modi 
di cui al comma precedente è punita con la 
ammenda da lire ventimila a ottantamila.

In casi eccezionali di necessità e urgenza, 
l’autorità di pubblica sicurezza può dispor
re l’accompagnamento, per mezzo della for
za pubblica, della persona invitata per due 
volte a comparire e non presentatasi nel 
termine prescritto senza giustificato mo
tivo ».

Art. 14.

L’articolo 18 del testo unico predetto è 
sostituito dal seguente:

« I promotori di una riunione in luogo 
pubblico devono darne avviso almeno tre 
giorni prima al questore o al dirigente del
l’ufficio distaccato di pubblica sicurezza.

Il termine predetto può, per ragioni di 
urgenza e a richiesta dei promotori, essere 
abbreviato.

Con provvedimento da notificare a chi ha 
dato il preavviso il questore o il dirigente 
dell’ufficio può, per motivi di sicurezza o 
di incolumità pubblica, che devono essere 
concretamente e specificamente indicati nel 
provvedimento, vietare la riunione. Per gli 
stessi motivi e in particolare per assicurare 
la libera disponibilità di vie o piazze pub
bliche, in relazione alle esigenze della cir
colazione, ovvero per evitare gravi disturbi 
alle occupazioni e alla quiete dei cittadini, 
può inoltre prescrivere modalità di tempo 
e di luogo per lo svolgimento della riunione.

Il divieto e le modalità di svolgimento de
vono essere notificati ai promotori almeno 
24 ore prima della riunione, salvo che le 
ragioni che determinano il provvedimento 
si manifestino dopo tale termine.

Se la riunione ha luogo senza preavviso o 
nonostante il divieto o se non sono osser
vate le prescritte modalità di svolgimento 
è in facoltà del dirigente del servizio di or
dine pubblico di disporre lo scioglimento.

Coloro che promuovono, organizzano o 
dirigono riunioni le quali abbiano luogo sen-

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

Art. 14.

Identico:

« Identico.

Identico.

Identico.

Il divieto o le modalità di svolgimento de
vono essere notificati ai promotori almeno 
24 ore prima della riunione, salvo che le 
ragioni che determinano il provvedimento 
si manifestino dopo tale termine.

Identico.

Identico.
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za il preavviso sono puniti con l’arresto fino 
a un anno o con l’ammenda da lire 40.000 a
160.000. Qualora la riunione si tenga nono
stante il divieto o senza l'osservanza delle 
prescrizioni stabilite le sanzioni predette so
no applicate congiuntamente. Con le stesse 
pene sono puniti coloro che nelle predette 
riunioni prendono la parola.

Non è punibile chi, prima dell'ingiunzione 
dell’autorità o per obbedire ad essa, si ri
tira dalla riunione.

Le disposizioni di questo articolo non si 
applicano alle riunioni elettorali ».

Art. 15.

L’articolo 20 del testo unico predetto è 
sostituito dal seguente:

« Le riunioni e gli assembramenti in luo
go pubblico o aperto al pubblico possono 
essere sciolti quando in essi avvengano di
sordini ovvero siano commessi reati che 
comportino un pericolo attuale per la sicu
rezza e la incolumità pubblica ».

Art. 16.

L'articolo 21 del testo unico predetto è 
sostituito dal seguente:

« E vietata l’esposizione di bandiere, em
blemi e altri simili mezzi espressivi che 
sono simbolo di vilipendio o di attentato al
l’ordinamento costituzionale dello Stato ».

Art. 17.

L’articolo 22 del testo unico predetto è 
sostituito dal seguente:

« Quando, nei casi previsti dagli articoli 
precedenti, occorre sciogliere una riunione
o un assembramento in luogo pubblico o 
aperto al pubblico, le persone riunite o as
sembrate sono invitate a sciogliersi dal fun
zionario di pubblica sicurezza o, in sua as
senza, dall'ufficiale o sottufficiale dei cara-

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)
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binieri o del Corpo delle guardie di pubblica 
sicurezza presente, di grado più elevato ».

Art. 18.

Gli articoli 23 e 24 del testo unico predetto 
sono sostituiti dal seguente:

« Se l’invito rimane senza effetto, è ordi
nato lo scioglimento con tre distinte intima
zioni ad alta voce e percettibili, effettuate, 
se possibile, mediante idoneo mezzo acusti
co; se anche le intimazioni rimangono senza 
effetto o non possono essere effettuate per 
tumulto, rivolta od opposizione, lo sciogli
mento può essere eseguito con la forza.

Chiunque si rifiuta di obbedire all’ordine 
di scioglimento è punito con l’arresto da 
venti giorni a un anno o con l’ammenda da 
lire 12.000 a 160.000 salvo che il fatto costi
tuisca più grave reato; nei casi più gravi le 
predette sanzioni possono essere applicate 
congiuntamente ».

Art. 19.

L’articolo 25 del testo unico predetto è 
sostituito dal seguente:

« Chi promuove o dirige funzioni, ceri
monie, pratiche religiose, processioni eccle
siastiche o civili in luogo pubblico deve dar
ne avviso, almeno tre giorni prima, al que
store o al dirigente l'ufficio distaccato di 
pubblica sicurezza.

Il contravventore è punito con l'ammenda 
da lire 20.000 a 160.000 ».

Art. 20.

L’articolo 26 del testo unico predetto è 
sostituito dal seguente:

« Il questore o il dirigente dell’ufficio di
staccato di pubblica sicurezza può vietare, 
per i motivi indicati nel terzo comma del
l’articolo 18, le manifestazioni indicate nel
l’articolo precedente, o può prescrivere la

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 
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osservanza di determinate modalità di tem
po e di luogo dandone, in ogni caso, avviso 
ai promotori almeno 24 ore prima, salvo che 
le ragioni che determinano il provvedimento 
si manifestino dopo tale termine.

Alle processioni sono, nel resto, applica
bili le disposizioni del capo precedente ».

Art. 21.

Il secondo comma dell'articolo 27 del te
sto unico predetto è sostituito dal seguente:

« Il questore, per comprovati motivi di 
sicurezza o di incolumità pubblica, può vie
tare che il trasporto funebre avvenga in for
ma solenne ovvero può prescrivere speciali 
cautele ».

Art. 22.

Gli ultimi due commi dell’articolo 35 del 
testo unico predetto sono sostituiti dai se
guenti:

« Il contravventore è punito con l'arresto 
da tre mesi a un anno e con l'ammenda da 
lire 50.000 a 200.000.

L'acquirente o il cessionario di armi in 
violazione delle norme del presente articolo 
è punito con l'arresto sino a sei mesi e con 
l'ammenda da lire 50.000 a 100.000 ».

Art. 23.

L'articolo 41 del testo unico predetto è 
sostituito dal seguente:

« Quando vi siano fondati sospetti della 
esistenza, in qualsiasi luogo pubblico o pri
vato, di armi, munizioni o materie esplo
denti abusivamente detenute, gli ufficiali di 
polizia giudiziaria, in caso di necessità e 
urgenza, possono procedere, anche in tempo 
di notte, a perquisizione personale o domi
ciliare, in ogni caso osservate le disposizio
ni dell'articolo 304-ter, secondo capoverso

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)
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del Codice di procedura penale e, per quanto 
possibile, le altre norme sulla istruzione for
male di cui allo stesso codice di procedura 
penale.

L’ufficiale procedente deve enunciare nel 
processo verbale il motivo per il quale ha 
eseguito la perquisizione personale o do
miciliare e trasmettere, non oltre le 48 ore, 
il processo verbale all'autorità giudiziaria 
per la convalida ».

Art. 24.

Gli ultimi due commi dell’articolo 55 del 
testo unico predetto sono sostituiti dai se
guenti:

« Il contravventore è punito con l'arresto 
da tre mesi a un anno e con l’ammenda da 
lire 50.000 a 100.000.

L’acquirente o il cessionario di materie 
esplodenti in violazione delle norme del pre
sente articolo è punito con l’arresto sino a 
6 mesi e con l’ammenda da lire 50.000 a 
100.000 ».

Art. 25.

L’articolo 62 del testo unico predetto è 
sostituito dal seguente:

« I portieri di case di abitazione o di al
bergo, i custodi di immobili adibiti a ma
gazzini, stabilimenti di qualsiasi specie, uf
fici e simili, quando non rivestono la qua
lità di guardia particolare giurata, devono 
essere iscritti in apposito registro presso 
l’autorità locale di pubblica sicurezza.

L’iscrizione deve essere rinnovata ogni 
anno.

Il contravventore all’obbligo stabilito dal
la prima parte di questo articolo è punito 
con l’ammenda da lire 30.000 a 160.000.

Alla stessa pena soggiaciono i proprietari 
e gli amministratori delle case, alberghi, ma
gazzini, stabilimenti o uffici sopra indicati 
e coloro che ne rispondono a qualsiasi ti
tolo, qualora adibiscano o tengano al servi-

Identico.

Identico:

« Identico.

Soppresso.

Identico.

Identico ».
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zio di portiere o custode chi non è iscritto 
nel registro dell'autorità locale di pubblica 
sicurezza ».

Art. 26.

Gli articoli 68 e 71 del testo unico pre
detto sono sostituiti dal seguente:

« Senza licenza del questore non si pos
sono adibire luoghi pubblici o aperti al pub
blico allo svolgimento di rappresentazioni 
teatrali o cinematografiche, feste da ballo, 
manifestazioni sportive o altri simili spetta
coli o trattenimenti, e non si possono aprire
o esercitare scuole o sale pubbliche da ballo.

La licenza del questore è prescritta anche 
per le gare automobilistiche, corse di caval
li e sìmili. Per tali gare effettuate su strade 
ordinarie o per le gare aeronautiche si ap
plicano le leggi speciali.

Le licenze di cui ai precedenti commi sono 
valide soltanto per i luoghi e per il tempo 
in esse indicati.

È consentita la rappresentanza ».

Art. 27.

L’articolo 69 del testo unico predetto è 
sostituito dal seguente:

« Senza licenza dell'autorità locale di pub
blica sicurezza è vietato dare, anche tempo
raneamente, per mestiere, pubblici tratteni- 
jnenti, esporre alla pubblica vista rarità, per
sone, animali o altri oggetti di curiosità, ov
vero dare audizioni all'aperto ».

Art. 28.

L'articolo 70 del testo unico predetto è 
sostituito dal seguente:

« Sono vietati gli spettacoli o i tratteni
menti pubblici contrari al buon costume o 
che importino strazio o sevizie di animali.

Per la revisione dei film e dei lavori tea
trali si applicano le disposizioni delle leggi 
speciali ».

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)
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Art. 29.

Gli articoli 74 e 82 del testo unico pre
detto sono sostituiti dal seguente:

« I titolari della licenza prevista dall'arti
colo 68 prima di dar luogo alla rappresen
tazione teatrale o di arte varia devono de
positare presso il questore un esemplare 
della produzione, munito del nulla osta alla 
rappresentazione, qualora sia prescritto.

L’autorità di pubblica sicurezza o gli uffi
ciali o gli agenti di pubblica sicurezza, da 
essa preposti al servizio, possono ordinare 
la sospensione o la cessazione di qualunque 
spettacolo o trattenimento e, ove occorra,
lo sgombero del locale in caso di gravi di
sordini o di pericolo per la pubblica incolu
mità o di offese al buon costume.

Qualora la sospensione o la cessazione av
vengano per colpa di chi dà o fa dare lo 
spettacolo o il trattenimento, può essere or
dinata altresì la restituzione del prezzo d’in
gresso agli spettatori.

Dei provvedimenti adottati dovrà essere 
subito data comunicazione al prefetto ».

Art. 30.

Il primo comma dell'articolo 80 del testo 
unico predetto è sostituito dal seguente:

« L'autorità di pubblica sicurezza non può 
concedere la licenza di cui al precedente ar
ticolo 68 prima di aver fatto verificare da 
una commissione tecnica la solidità e la si
curezza dell’edificio e l’esistenza di uscite 
pienamente adatte a sgombrarlo prontamen
te nel caso di incendio o di altra urgente 
necessità ».

Art. 31.

Il primo comma dell’articolo 86 del testo 
unico predetto è sostituito dai seguenti:

« Non possono esercitarsi, senza licenza 
del questore, alberghi, compresi quelli diur
ni, locande, pensioni, trattorie, osterie, caffè

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 
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o altri esercizi in cui si vendono al minuto
o si consumano vino, birra, liquori o altre 
bevande non alcooliche, nè sale pubbliche 
per bigliardi o per altri giuochi leciti o sta
bilimenti di bagni, esercizi da rimessa, da 
noleggio e per riparazioni di autoveicoli e 
motoveicoli e simili.

I giuochi leciti nei pubblici esercizi sono 
autorizzati dal questore ».

Art. 32.

II secondo ed il terzo comma dell’artico
lo 88 del testo unico predetto sono sostituiti 
dai seguenti:

« Per le corse dei cavalli negli ippodro
mi l’esercizio di totalizzatori e scommesse a 
libro tanto negli ippodromi quanto fuori di 
essi è consentito soltanto all’Unione nazio
nale incremento razze equine e alle società, 
enti e persone da questa delegate ai sensi 
della legge 24 marzo 1942, n. 315.

I contravventori sono puniti con l’arresto 
da due mesi a un anno e con l’ammenda da 
lire 100.000 a 200.000 ».

Art. 33.

L’articolo 90 del testo unico predetto è 
sostituito dal seguente:

« Le domande di licenze o di autorizzazio
ni sono presentate al sindaco che, entro 60 
giorni dalla presentazione, le trasmette al 
questore col proprio parere.

Il sindaco, sulle istanze intese ad ottenere 
la licenza o l’autorizzazione per lo spaccio 
di bevande alcooliche ed analcooliche, si pro
nuncia previo avviso della Commissione co
munale prevista dall’articolo 3 del regio de
creto-legge 26 dicembre 1926, n. 2174, con
vertito in legge 18 dicembre 1927, n. 2501, e 
dell’ufficiale sanitario del Comune ».

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)
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ci esercizi, e dell’ufficiale sanitario del Co
mune ».
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Art. 34.

L’articolo 92 del testo unico predetto è 
sostituito dal seguente:

« Oltre a quanto previsto dall'articolo 11, 
la licenza di esercizio pubblico e l'autorizza
zione di cui all'articolo 89 non possono es
sere date a chi sia stato condannato per 
reati contro la moralità pubblica e il buon 
costume, o contro la sanità pubblica o per 
giuochi d’azzardo, o per infrazioni alle nor
me in materia di sostanze stupefacenti, o 
per delitti commessi in stato di ubriachez
za, o per contravvenzioni concernenti la pre
venzione dell’alcoolismo ».

Art. 35.

L’articolo 98 del testo unico predetto è 
sostituito dal seguente:

« Le distanze minime tra gli esercizi nei 
quali si vendono o si consumano bevande 
alcooliche di qualsiasi specie e gli ospedali,
i cantieri, le officine, le scuole, le caserme, 
le chiese e altri luoghi destinati al culto 
sono stabilite con ordinanza del prefetto.

Per le località riconosciute stazioni di cu
ra, soggiorno e turismo possono essere de
terminate distanze diverse da quelle fissate 
in linea generale per gli altri comuni della 
provincia o, in caso di effettive esigenze tu
ristiche, i limiti di distanza possono essere 
fissati soltanto con riferimento agli ospe
dali, alle chiese e agli altri luoghi destinati 
al culto ».

Art. 36.

Il terzo comma dell’articolo 99 del testo 
unico predetto è sostituito dal seguente:

« Tale termine non può essere superiore a 
sei mesi, salvo il caso di forza maggiore ».

Art. 37.

L’articolo 100 del testo unico predetto è 
sostituito dal seguente:

« Oltre che nei casi indicati dalla legge, il 
questore può sospendere la licenza di un

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 
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esercizio nel quale siano avvenuti tumulti o 
gravi disordini, o che sia abituale ritrovo di 
persone condannate per delitti non colposi o 
comprese nelle categorie elencate nell’arti
colo 1 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423.

Qualora si ripetano i fatti che hanno de
terminato la sospensione, la licenza può es
sere revocata ».

Art. 38.

Il terzo e il quarto comma dell’articolo 
103 del testo unico predetto sono sostituiti 
dal seguente:

« Per esigenze turistiche le licenze di cui 
all’articolo 86 nonché le speciali autorizza
zioni prevedute dall’articolo 89 possono ave
re durata limitata al periodo della stagione 
in cui si verifica lo straordinario concorso 
di persone ».

Art. 39.

L’articolo 108 del testo unico predetto è 
sostituito dal seguente:

« Non possono affittarsi camere o appar
tamenti mobiliati nè può darsi alloggio per 
mercede, anche temporaneamente o a pe
riodi ricorrenti, senza preventiva dichiara
zione all'autorità locale di pubblica sicu
rezza.

La dichiarazione è valida esclusivamente 
per i locali in essa indicati.

Il questore, di sua iniziativa o su propo
sta dell’autorità locale, può vietare l’eserci
zio dell’attività indicata in questo articolo 
se il dichiarante sia nel novero delle persone 
di cui all’articolo 92 o se abbia ragione di 
ritenere che nel locale si eserciti lo sfrutta
mento della prostituzione altrui o il giuoco 
d'azzardo o si faccia uso di sostanze stupe
facenti ».

Art. 40.

L'articolo 109 del testo unico predetto è 
sostituito dal seguente:

« Gli albergatori, i locandieri, coloro che 
gestiscono pensioni o case di salute o altri-

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)
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menti danno alloggio per mercede, non pos
sono dare alloggio a persone non munite 
della carta d’identità o di altro documento 
idoneo ad attestarne l’identità, rilasciato dal
l'Amministrazione dello Stato.

Per gli stranieri è sufficiente l’esibizione 
del passaporto o di altro documento equi
pollente, purché munito della fotografia del 
titolare.

Per le comitive organizzate composte di 
almeno dieci persone il capo gruppo è te
nuto a esibire un proprio documento di 
identificazione e a produrre un elenco da 
lui sottoscritto, contenente le generalità de
gli altri componenti il gruppo.

Gli esercenti di cui al primo comma de
vono tenere un registro nel quale sono indi
cate le generalità di tu tte le persone allog
giate e devono comunicare giornalmente al
l’autorità locale di pubblica sicurezza l’ar
rivo e la partenza di tali persone.

Salvo le pene stabilite dal codice penale, 
nel caso di trasgressione la licenza può es
sere sospesa e, qualora la trasgressione si 
ripeta, può essere revocata.

In via eccezionale può essere dato allog
gio alle persone sfornite di documento di 
identità.

In tal caso l’esercente deve registrare le 
generalità dichiarate dalla persona alloggia
ta, dandone immediata notizia all'ufficio di

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

menti danno alloggio per mercede, devono 
prendere nota delle generalità dichiarate 
dalle persone alloggiate, le quali ne confer
mano l’autenticità apponendo la loro firma.

Per gli stranieri devono essere registrate 
le generalità risultanti dal passaporto o da 
altro documento idoneo ad attestarne l’iden
tità ed accertati gli estremi del documento 
esibito.

Per le comitive organizzate, anche se com
poste da stranieri ed in numero non infe
riore a dieci persone, devono esser registra
te le generalità del capo gruppo, risultanti 
da documento idoneo ad attestarne l’iden
tità e accertati gli estremi del documento 
esibito. Il capo-gruppo è tenuto a produrre 
un elenco da lui sottoscritto contenente le 
generalità degli altri componenti del gruppo 
da allegarsi al registro a cura dell’esercente.

Per i minori non accompagnati da perso
na maggiorenne deve essere richiesta l'esi
bizione di un documento di identificazione; 
per i minori accompagnati l'esibizione del 
documento di identificazione deve essere ri
chiesta a chi li accompagna, il quale deve 
altresì indicare sotto la propria responsabi
lità le generalità del minore.

Gli esercenti sono tenuti ad esibire le re
gistrazioni o il registro delle persone allog
giate a richiesta degli ufficiali o agenti di 
pubblica sicurezza.

Salvo le pene stabilite dal codice penale 
agli esercenti resisi responsabili di infrazio
ni agli obblighi sopracitati può esser so
spesa la licenza, e qualora l’infrazione si 
ripeta, la licenza può esser revocata.

Salvo che il fatto costituisca più grave 
reato, chiunque dichiara false generalità è 
punito con l'arresto da uno a sei mesi o con 
l'ammenda da lire 4.000 a lire 200.000 ».

Soppresso.

Soppresso.
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pubblica sicurezza o, in mancanza, al più 
vicino comando dell’Arma dei carabinieri ».

Art. 41.

I commi terzo, quarto e quinto dell’arti
colo 110 del testo unico predetto sono sosti
tuiti dai seguenti:

« L’uso di apparecchi o congegni automa
tici o semiautomatici da giuoco è vietato 
nei luoghi pubblici o aperti al pubblico e 
nei circoli e associazioni di qualunque 
specie.

Si considerano apparecchi o congegni au
tomatici o semiautomatici da giuoco quelli 
che possono dar luogo a scommesse o con
sentono la vincita di un qualsiasi premio in 
danaro o in natura anche sotto forma di 
consumazione o di ripetizione di partita.

Salve le sanzioni previste dal Codice pe
nale per il giuoco d’azzardo, i contravven
tori sono puniti con l’arresto da un mese a 
due anni e con l’ammenda da lire 8.000 a
40.000. Se il contravventore è titolare di li
cenza per pubblico esercizio la licenza è so
spesa per un periodo da imo a sei mesi e, 
in caso di recidiva, può essere revocata.

Gli apparecchi e i congegni saranno con
fiscati.

L’uso di apparecchi o di congegni da tra t
tenimento nei luoghi pubblici o aperti al 
pubblico è autorizzato dal questore ».

Art. 42.

L’articolo 111 del testo unico predetto è 
sostituito dal seguente:

« Non si può esercitare senza iscrizione in 
apposito registro presso l’autorità locale di 
pubblica sicurezza l’arte tipografica, litografi
ca, fotografica o un’altra qualunque arte di 
stampa o di riproduzione meccanica e chi
mica in molteplici esemplari.

L’autorità locale di pubblica sicurezza ri
lascia certificato dell'awenuta iscrizione con 
l’espressa indicazione dei locali in cui l’at
tività deve essere svolta.

È ammessa la rappresentanza ».

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 
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Art. 43.

L'articolo 112 del testo unico predetto è 
sostituito dal seguente:

« È fatto divieto di esporre, affiggere, met
tere in circolazione figure, disegni, scritti of
fensivi della morale, del buon costume, della 
pubblica decenza, o che divulghino i mezzi 
rivolti a procurare l’aborto ovvero che divul
ghino mezzi rivolti a impedire la pro
creazione, quando, per il modo come sono 
redatti, offendano il buon costume, o co
munque, quando la divulgazione stessa sia 
fatta a scopo di lucro ».

Art. 44.

L’articolo 113 del testo unico predetto è 
sostituito dal seguente:

« Salvo quanto è disposto per la stampa 
periodica e per la materia ecclesiastica, 
chiunque intende affiggere o diffondere in 
luogo pubblico, aperto o esposto al pub
blico, scritti o disegni ovvero fare uso di 
mezzi luminosi o acustici per comunica
zioni al pubblico o collocare iscrizioni anche 
se lapidarie, deve depositare almeno dodici 
ore prima presso la questura o il locale uf
ficio distaccato di pubblica sicurezza due 
copie degli scritti o disegni o comunque del 
testo delle comunicazioni o delle iscrizioni.

Il termine può, per ragioni di urgenza, es
sere abbreviato.

L'obbligo predetto non si applica agli scrit
ti, disegni o comunicazioni delle autorità 
o delle pubbliche amministrazioni, a quelli 
elettorali, a quelli destinati esclusivamente 
alla pubblicità commerciale, nonché ai gior
nali.

Qualora gli stampati, i disegni o le comu
nicazioni integrino gli estremi di un reato 
o abbiano contenuto contrario al buon co
stume, il questore, entro ventiquattro ore 
dal deposito, ne può vietare in tutto o in 
parte la diffusione o il collocamento con 
provvedimento motivato da notificare im
mediatamente al procuratore della Repub
blica per la convalida; ove questa non in-

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Art. 43.

Identico.

Art. 44.

L'articolo 113 del testo unico predetto è 
soppresso.
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tervenga nelle successive ventiquattro ore il 
provvedimento si intende revocato e privo 
di ogni effetto.

Avverso il decreto di convalida è ammesso 
ricorso nel termine di cinque giorni dalla 
notifica al procuratore generale presso la 
Corte di appello, il quale decide entro i 
cinque giorni successivi.

Le affissioni non possono farsi fuori dei 
luoghi destinati dalle competenti autorità 
comunali in conformità delle norme vigenti 
in materia.

Le affissioni effettuate senza l'osservanza 
delle norme contenute nel presente articolo 
sono rimosse a cura dell’autorità di pubbli
ca sicurezza, alla quale spetta, altresì, di 
impedire qualsiasi altra comunicazione o 
manifestazione che sia in contrasto con le 
norme medesime ».

Art. 45.

L’articolo 115 del testo unico predetto è 
sostituito dal seguente:

« Non possono aprirsi o condursi agenzie 
di affari, quali che siano l'oggetto e la durata, 
anche sotto forma di agenzie di vendita o di 
esposizione, senza licenza del questore.

Tra le agenzie indicate in questo articolo, 
sono comprese le agenzie per disbrigo di 
pratiche o per l’acquisizione di documenti 
per conto terzi.

La licenza vale esclusivamente pei locali 
in essa indicati.

È ammesa la rappresentanza ».

Art. 46.

L'articolo 121 del testo unico predetto è 
sostituito dal seguente:

« Non può essere esercitato il mestiere am
bulante di venditore o distributore di scritti
o disegni, di cantante, suonatore, facchino, 
cocchiere, conduttore di autoveicoli di piaz
za, accompagnatore d’albergo, guarda-mac- 
chine e barcaiuolo, senza previa iscrizione

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

Art. 45.

Identico.

Art. 46.

Identico.
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in un registro apposito presso l’autorità lo
cale di pubblica sicurezza. Questa rilascia 
certificato della avvenuta iscrizione.

L'iscrizione non è subordinata alle con
dizioni prevedute negli articoli 11 e 12, salva 
la facoltà dell'autorità di pubblica sicurezza 
di ricusarla alle persone indicate negli arti
coli stessi e ai minori degli anni 18 idonei ad 
altri mestieri.

È vietata l’attività di ciarlatano ».

Art. 47.

Il primo comma dell’articolo 123 del testo 
unico predetto è sostituito dal seguente:

« Le guide, gli interpreti, i corrieri, gli 
assistenti turistici, i portatori alpini e i 
maestri di sci devono ottenere la licenza 
del questore ».

Art. 48.

L'articolo 124 del testo unico predetto è 
sostituito dal seguente:

« I mestieri previsti dagli articoli 121 e 
123 possono essere esercitati dagli stranieri 
a condizione di reciprocità ».

Art. 49.

All’articolo 126 del testo unico predetto è 
aggiunto il seguente comma:

« È consentita la rappresentanza ».

Art. 50.

All’articolo 127 del testo unico predetto è 
aggiunto il seguente comma:

« È consentita la rappresentanza ».

Art. 51.

L’articolo 128 del testo unico predetto è 
sostituito dal seguente:

« I commercianti di cose antiche ed usate 
e le persone indicate nell’articolo 127 non

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

Art. 47.

Identico:

« Le guide, gli interpreti, i corrieri, gli 
assistenti turistici, le guide e i portatori 
alpini, i maestri e gli aspiranti maestri di sci 
devono ottenere la licenza del questore, fer
mo restando l’accertamento dell'idoneità tec
nica previsto dalle rispettive leggi speciali ».

Art. 48.

Identico.

Art. 49.

Identico.

Art. 50.

Identico.

Art. 51.

Identico.
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possono compiere operazioni in preziosi usa
ti se non con persone provviste della carta 
d’identità o di altro documento munito di 
fotografia proveniente dall’Amministrazione 
dello Stato.

Le operazioni anzidette devono essere 
giornalmente riportate in un registro in cui 
sono annotate le generalità di coloro con i 
quali le operazioni stesse sono compiute e 
le altre indicazioni prescritte dal regola
mento.

Per usato deve intendersi l'oggetto prezio
so rimesso in circolazione dopo essere per
venuto a qualsiasi titolo in possesso di chi 
non sia titolare di licenza per la vendita di 
preziosi.

Il registro predetto deve essere esibito 
agli ufficiali e agenti di pubblica sicurezza, 
a ogni loro richiesta.

L'esercente che ha comprato cose prezio
se non può alterarle o alienarle se non dieci 
giorni dopo l’acquisto, tranne che si tratti 
di oggetti comprati presso i commercianti o
i fabbricanti ovvero all'asta pubblica ».

Art. 52.

L'ultimo comma deU’artieolo 134 del te
sto unico predetto è sostituito dai seguenti 
commi:

« In ogni caso detta licenza non consen
te l'esercizio di pubbliche funzioni o limi
tazioni delle libertà costituzionali.

È consentita la rappresentanza ».

Art. 53.

L'articolo 138 del testo unico predetto è 
sostituito dal seguente:

« Le guardie particolari devono possede
re i seguenti requisiti:

1) essere cittadino italiano;
2) avere raggiunto la maggiore età;
3) essere fisicamente idoneo;
4) avere conoscenza elementare delle 

leggi penali e di pubblica sicurezza attinen-

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

Art. 52.

Identico:

« Identico.

È consentita la rappresentanza e la tra
smissibilità ai sensi dell'articolo 8 ».

Art. 53.

Identico.
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ti al servizio e dimostrare di essere esperto 
nel maneggio delle armi;

5) essere persona di ottima condotta;
6) non avere riportato condanna per de

litto non colposo.

Le guardie particolari devono essere iscrit
te all’Istituto nazionale della previdenza so
ciale e all’Istituto nazionale assicurazione in
fortuni sul lavoro.

La nomina delle guardie particolari deve 
essere approvata dal questore ».

Art. 54.

L’articolo 144 del testo unico predetto è 
sostituito dal seguente:

« L’autorità di pubblica sicurezza ha fa
coltà di invitare, in ogni tempo, lo straniero 
a esibire i documenti d'identificazione di 
cui è provvisto e a dare i richiesti chiari
menti.

Qualora vi sia motivo di dubitare della 
identità personale dello straniero, questi può 
essere sottoposto a rilievi descrittivi, foto
grafici, dattiloscopici e simili, con esclusione 
di ogni forma d’ispezione personale ».

Art. 55.

L’articolo 150 del testo unico predetto è 
sostituito dal seguente:

« Salvo quanto previsto dall’articolo 10 
della Costituzione in materia di diritto di 
asilo e stabilito dal codice penale, gli stra
nieri condannati per delitto possono essere 
espulsi dal territorio dello Stato e accompa
gnati alla frontiera.

Il Ministro dell'interno, per motivi di or
dine pubblico, può disporre l'espulsione e lo 
accompagnanlento alla frontiera dello stra
niero di passaggio o residente nel territorio 
dello Stato.

Le predette disposizioni tìon si applicano 
agli italiani non appartenenti alla Repub
blica.

Possono altresì essere espulsi gli stranieri 
denunziati per contravvenzione alle dispo
sizioni del capo precedente.

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

Art. 54.

Identico:

« Identico.

Qualora vi sia motivo di dubitare della 
identità personale delio straniero, questi può 
esser sottoposto a rilievi descrittivi, fotogra
fici, dattiloscopici e simili, con esclusione 
di ogni forma di ispezione corporale ».

Art. 55.

Identico.
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L’espulsione per motivi di ordine pubbli
co, preveduta dal primo capoverso di que
sto articolo è pronunciata con decreto del 
Ministro dell’interno, di concerto con il Mi
nistro degli affari esteri ».

Art. 56.

Il primo e il secondo comma dell’artico
lo 152 del testo unico predetto sono sosti
tuiti dai seguenti:

« Salvo quanto disposto dall’articolo 10 
della Costituzione in materia di diritto di 
asilo, i prefetti hanno facoltà di avviare alla 
frontiera, mediante foglio di via obbligato- 
rio, gli stranieri che si trovano nelle rispet
tive province i quali non sappiano dare con
tezza di sè o siano sprovvisti di mezzi. I pre
fetti delle province di confine possono, per 
gli stessi motivi, respingere gli stranieri alla 
frontiera ovvero allontanarli dai comuni di 
frontiera mediante foglio di via obbligatorio.

In caso di urgenza i prefetti possono adot
tare i provvedimenti previsti dal comma 
precedente per motivi di ordine pubblico, ri
ferendone al Ministro ».

Art. 57.

Il secondo comma dell’articolo 156 del 
testo unico predetto è sostituito dal se
guente:

« La licenza può essere concessa soltanto 
nel caso in cui la questua o raccolta di fondi 
o di oggetti abbia scopo patriottico o scien
tifico ovvero di beneficenza o di sollievo da 
pubblici infortuni o di finanziamento dei 
partiti politici, della stampa, delle associa
zioni sindacali e può essere negata soltanto 
per ragioni di tutela della pubblica fede, della 
tranquillità e della libertà dei cittadini ».

Art. 58.

L’articolo 157 del testo unico predetto è 
sostituito dal seguente:

« Gli ufficiali o gli agenti di pubblica sicu
rezza, nell'esercizio delle loro funzioni e per

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

Art. 56.

Identico.

Art. 57.

Identico.

Art. 58.

Identico.
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fondati motivi di sicurezza pubblica o pub
blica moralità, hanno facoltà di ordinare, a 
chiunque, di dare sufficienti indicazioni sulla 
propria identità personale, procedendo al 
loro fermo qualora non vi ottemperino.

Gli ufficiali o gli agenti di pubblica sicu
rezza, possono altresì fermare le persone la 
cui condotta, in relazione ad obiettive cir
costanze di luogo e di tempo, faccia fonda
tamente ritenere che stiano per commettere 
un delitto e quelle, riconducibili nelle cate
gorie indicate dall’articolo 1 della legge 27 
dicembre 1956, n. 1423, che manifestino un 
comportamento concretamente pericoloso 
per la pubblica sicurezza o per la moralità 
pubblica.

Le persone fermate possono essere sotto
poste a perquisizione personale, di cui dovrà 
essere redatto processo verbale.

L’ufficiale che ha eseguito il fermo o al 
quale il fermato è stato presentato deve dar
ne immediata notizia, indicando il giorno e 
l'ora in cui il fermo è avvenuto, al procura
tore della Repubblica o, se il fermo avviene 
fuori del comune sede del tribunale, al pre
tore del luogo dove esso è stato eseguito.

Lo stesso ufficiale di pubblica sicurezza, 
nelle quarantotto ore dal fermo, deve comu
nicare alla medesima autorità giudiziaria i 
motivi per i quali il fermo è stato eseguito, 
insieme con il verbale di perquisizione e i 
risultati delle indagini e dei provvedimenti 
adottati.

Se il fermo non è convalidato entro le suc
cessive quarantotto ore il fermato è imme
diatamente rilasciato.

Il fermo, se necessario, può essere pro
rogato fino al settimo giorno dall'awenuta 
esecuzione, qualora l’ufficiale di pubblica si
curezza procedente ne faccia motivata ri
chiesta prima dello scadere del termine in
dicato nel precedente comma.

Del decreto di convalida e di quello di pro
roga è data comunicazione all’interessato.

Nei comuni ove non ha sede un ufficio di
staccato di pubblica sicurezza o comando di 
ufficiale dei carabinieri, la facoltà e gli adem
pimenti attribuiti, a norma delle disposi-
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zioni precedenti, agli ufficiali di pubblica si
curezza, sono demandati ai sottufficiali co
mandanti le stazioni dell'Arma dei carabi
nieri ».

Art. 59.

L'articolo 162 del testo unico predetto è 
sostituito dal seguente:

« I condannati per delitto non colposo a 
pena detentiva o per contravvenzione alla 
sorveglianza speciale o che devono essere 
sottoposti alla libertà vigilata, hanno l'ob
bligo, appena dimessi dal carcere o dagli 
stabilimenti indicati nell'articolo preceden
te, di presentarsi all’autorità di pubblica si
curezza ».

Art. 60.

Il terzo comma dell’articolo 163 del testo 
unico predetto è sostituito dal seguente:

« Nella sentenza di condanna viene dispo
sto che, scontata la pena, il contravventore 
sia tradotto al luogo del rimpatrio ».

Art. 61.

L’articolo 209 del testo unico predetto è 
sostituito dal seguente:

« Ai fini dell’osservanza dell’articolo 18 
della Costituzione, il prefetto può chiedere 
ai dirigenti o rappresentanti di associazioni
o enti, che svolgono in tutto o in parte la 
propria attività entro il territorio della pro
vincia, a esclusione dei partiti politici e 
delle associazioni sindacali, la comunica
zione di copia dell’atto costitutivo e dello 
statuto, nonché notizie sulla loro organizza
zione e attività. Alla richiesta deve essere 
ottemperato entro il termine di dieci giorni 
dalla comunicazione della richiesta mede
sima.

Nel caso di inottemperanza alla richiesta
o di comunicazione di notizie o documenti 
inesatti o incompleti, si applica la pena 
dell'arresto da un mese a un anno ».

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

Art. 59.

Identico.

Art. 60.

Identico.

Art. 61.

Identico.
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Art. 62.

L'articolo 210 del testo unico predetto è 
sostituito dal seguente:

« Chiunque promuove, costituisce, organiz
za o dirige associazioni segrete è punito con 
l’arresto da sei mesi a tre anni e con l’am
menda da lire cinquantamila a quattrocen- 
tomila.

Chiunque vi partecipa è punito con l’arre
sto da tre mesi a due anni e con l’ammenda 
da lire ventimila a duecentomila.

Lo scioglimento delle associazioni segrete 
e di quelle di cui al decreto-legge 14 febbraio 
1948, n. 43, convertito nella legge 17 aprile 
1956, n. 561, è disposto con la sentenza di 
condanna ».

Art. 63.

L'articolo 211 del testo unico predetto è so
stituito dal seguente:

« Non possono essere costituite senza il 
nulla osta del Ministro dell’interno associa
zioni fra stranieri ».

Art. 64.

L’articolo 214 del testo unico predetto è 
sostituito dal seguente:

« Nei casi straordinari di necessità e di 
urgenza il Governo provvede con decreto- 
legge ai sensi del secondo comma dell’arti
colo 77 della Costituzione alla tutela dell’or
dine e della sicurezza, dichiarando lo stato 
di pericolo pubblico e adottando le misure 
per farvi fronte ».

Art. 65.

L'articolo 215 del testo unico predetto è 
sostituito dal seguente:

« Durante lo stato di pericolo pubblico il 
prefetto può adottare i provvedimenti prov
visori indispensabili per la tutela dell’ordi-

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Art. 62.

Identico.

Art. 63.

Identico.
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Identico.
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ne e della sicurezza pubblica, limitati al pe
riodo strettamente necessario.

Tali provvedimenti, ove riguardino singole 
persone, sono comunicati al procuratore del
la Repubblica entro quarantotto ore per la 
convalida e, se questa non intervenga nelle 
successive quarantotto ore, si intendono re
vocati e restano privi di ogni effetto ».

DISPOSIZIONI FINALI 
E TRANSITORIE

Art. 66.

L'articolo 220 del testo unico predetto è 
sostituito dal seguente:

« Gli ufficiali e gli agenti della polizia giu
diziaria e della forza pubblica devono arre
stare chi è colto in flagranza dei reati preve
duti dagli articoli 19, 24 e 216 di questo 
testo unico ».

Art. 67.

Con decreto del Presidente della Repub
blica, su proposta del Ministro dell'interno, 
saranno emanate norme regolamentari per 
l’esecuzione della presente legge coordinate 
con il regolamento per l’esecuzione del testo 
unico 18 giugno 1931, n. 773, delle leggi di 
pubblica sicurezza, approvato con regio de
creto 6 maggio 1940, n. 635.

Le contravvenzioni alle disposizioni di cui 
all'emanando regolamento sono punite con 
l’arresto sino a 3 mesi e con l’ammenda fino 
a lire ottantamila.

Fino a quando non sarà emanato il suindi
cato regolamento le contravvenzioni al vi
gente regolamento, in quanto non siano in
compatibili con le norme di cui alla pre
sente legge, sono punite con le sanzioni pre
viste nel comma precedente.

Art. 68.

Sono attribuite al prefetto le competen
ze del Ministro dell'interno di cui ai seguen
ti articoli del vigente testo unico delle leggi

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

DISPOSIZIONI FINALI 
E TRANSITORIE
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di pubblica sicurezza: 28, primo comma; 
secondo comma limitatamente alle uniformi 
militari e 46 limitatamente alla vendita e 
al trasporto. I

Sono attribuite al questore le competenze 
del prefetto di cui ai seguenti articoli del vi
gente testo unico delle leggi di pubblica si
curezza: 42, terzo comma; 44, secondo com
ma; 47; 89; 96, secondo comma; 107; 133, 
secondo comma; 134, primo comma.

È attribuita all’autorità locale di pubbli
ca sicurezza la competenza del questore di 
cui all'articolo 96, primo comma, del vigen
te testo unico delle leggi di pubblica sicu
rezza.

Sono altresì attribuite al questore le com
petenze del prefetto di cui ai seguenti ar
ticoli del Regolamento per la esecuzione del 
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza: 
96, secondo comma; 230 e 254.

Art. 69.

I questori possono delegare ai dirigenti 
gli uffici sezionali e distaccati di pubblica si
curezza l'esercizio delle attribuzioni di cui 
ai seguenti articoli del vigente testo unico 
delle leggi di pubblica sicurezza: 31, secon
do comma; 33; 35, terzo comma; 37; 42, ter
zo comma; 55, terzo comma, e 86 per la 
parte che concerne gli stabilimenti di bagni, 
le autorimesse e gli alberghi diurni.

Le competenze demandate al questore qua
le autorità locale di pubblica sicurezza pos
sono essere delegate ai dirigenti gli uffici 
sezionali di pubblica sicurezza.

Art. 70.

Ai componenti le commissioni previste 
dalla presente legge spetta il gettone di pre
senza nella misura stabilita dalle norme vi
genti.

I sopralluoghi, sia a carico dello Stato, sia 
a carico dei privati, sono retribuiti con una 
indennità corrispondente ad un gettone di 
presenza; per quelli effettuati fuori sede 
spetta altresì l’indennità di missione.

I (Segue: Testo proposto dalla Commissione)
1 
l

Art. 69.

Identico.

Art. 70.

Identico.



Atti Parlamentari — 48 — Senato della Repubblica — 566 e 1773-Â

LEGISLATURA IV - 1963-67 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo del Governo)

Art. 71.

La Commissione tecnica provinciale, di 
cui all’articolo 49 del vigente testo unico 
delle leggi di pubblica sicurezza, è composta 
dal questore o da chi ne fa le veci, che eser
cita anche le funzioni di presidente, dal co
mandante provinciale dei vigili del fuoco, 
da un funzionario deH’Ispettorato del lavo
ro nonché da un ufficiale dell’Esercito, della 
Marina e della Aeronautica, da un ingegnere 
del genio civile o delle miniere, competen
te in materia di esplosivi. Un funzionario di 
pubblica sicurezza o un segretario di poli
zia adempie alle funzioni di segretario.

Nei casi in cui le determinazioni riflettono 
depositi di esplosavi, da istituirsi per minie
re o cave, l'ingegnere che fa parte della com
missione stessa deve essere quello delle mi
niere.

Per il rimborso delle indennità spettanti 
ai membri della Commissione, si applicano 
le disposizioni del precedente articolo.

Art. 72.

La commissione consultiva per le so
stanze esplosive e infiammabili è nominata 
con decreto del Ministro dell’interno ed è 
composta da:

a) il presidente;
b) il direttore della divisione polizia 

amministrativa della direzione generale del
la pubblica sicurezza;

c) due esperti designati dal Ministro del
l'interno;

d) due rappresentanti della direzione 
generale dei servizi antincendi e della pro
tezione civile del Ministero dell'interno, uno 
dei quali in servizio presso l’ispettorato 
tecnico;

e) due rappresentanti del Ministero del
l’industria e del commercio da designarsi 
tra il personale tecnico della direzione ge
nerale delle miniere e della direzione gene
rale delle fonti di energia e delle industrie 
di base;

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Art. 71.

Identico.

Art. 72.

Identico.
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(Segue: Testo del Governo) I  (Segue: Testo proposto dalla Commissione)

f) un rappresentante del Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale da desi
gnarsi tra il personale tecnico della direzio
ne generale dei rapporti di lavoro;

g) un rappresentante del Ministero dei 
trasporti e dell'aviazione civile appartenente 
all'istituto sperimentale dell’azienda autono
ma delle ferrovie dello Stato;

h) un rappresentante del Ministero della 
marina mercantile appartenente alla dire
zione generale del demanio marittimo e de: 
porti;

i) un rappresentante del Ministero della 
difesa-marina esperto in esplosivi;

l) un rappresentante del Ministero della 
difesa-aeronautica esperto in esplosivi;

m) un rappresentante del Ministero del
la difesa-esercito da designarsi tra  gli uffi
ciali generali o superiori del servizio chimi
co militare;

n) un rappresentante del Ministero della 
difesa-esercito appartenente alla direzione 
generale di artiglieria o del genio da desi
gnarsi tra gli ufficiali generali o superiori;

o) un direttore di stabilimento militare 
di esplosivi.

È in facoltà del Ministro dell'interno di ri
partire la commissione in sottocommissioni 
costituite di un numero di componenti non 
inferiore a cinque e di delegare ad esse, con 
poteri uguali a quelli della Commissione, 
parte delle attribuzioni a questa spettanti.

Un funzionario di pubblica sicurezza ad
detto alla direzione generale della pubblica 
sicurezza adempie alle funzioni di segretario.

Ai componenti della commissione consul
tiva è assegnato un compenso mensile for
fettario fissato con decreto del Ministro del
l'interno, di concerto con il Ministro del te
soro.

Art. 73.

La competenza del prefetto al rilascio del
l'autorizzazione per l’impianto e l'esercizio 
di ascensori, per trasporto di persone o di 
materiale accompagnato da persone è tra
sferita al genio civile.

Art. 73.

Identico.
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(Segue: Testo del Governo)

Art. 74.

I requisiti e le condizioni stabilite dall'ar
ticolo 138 del testo unico delle leggi di pub
blica sicurezza modificato con l’articolo 53 
della presente legge, sono prescritti anche 
per l’attribuzione della qualifica di agente 
di pubblica sicurezza ai sensi dell’articolo 43 
del testo unico sugli ufficiali ed agenti di 
pubblica sicurezza approvato con regio de
creto 31 agosto 1907, n. 690.

L’accertamento del requisito di cui al nu
mero 4 dell'articolo 138 non è prescritto nei 
confronti delle guardie particolari la cui no
mina sia stata approvata dal prefetto prima 
dell’entrata in vigore della presente legge.

Art. 75.

II Governo della Repubblica è autorizzato 
a riunire in testo unico, entro il termine di 
un anno, le disposizioni del testo unico delle 
leggi di pubblica sicurezza approvato con 
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e suc
cessive modificazioni e integrazioni e quelle 
della presente legge, apportandovi le mo
difiche necessarie per il coordinamento.

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Art. 74.

Identico.

Art. 75.

Identico.
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DISEGNO DI LEGGE N. 566

D’INIZIATIVA DEI SENATORI TERRACINI ED ALTRI

Nuova legge di pubblica sicurezza

TITOLO I.

DELL’ESERCIZIO DEI DIRITTI 
COSTITUZIONALI DI LIBERTA’ POLITICA 

E RELIGIOSA

C apo  I .

Attribuzioni dell'Autorità di pubblica
sicurezza e garanzie della uguaglianza 

dei cittadini davanti alla legge.

Art. 1.

L'Autorità di pubblica, sicurezza tutela la 
incolumità e la sicurezza delle persone; la 
proprietà pubblica e privata; e assicura ai 
cittadini il libero esercizio dei loro diritti.

Presta soccorso nelle pubbliche calamità 
e nei privati infortuni; cura la osservanza 
delle leggi e dei regolamenti dello Stato, 
delle Regioni, delle Provincie, dei Comuni, 
e dei provvedimenti delle autorità.

Adempie gli altri compiti che le sono at
tribuiti dalle leggi.

A richiesta delle parti interviene per la 
bonaria composizione dei dissidi privati.

Art. 2.

L'autorità di pubblica sicurezza dipende 
dal Governo della Repubblica nei limiti delle 
leggi e salvo quanto è stabilito negli ordina
menti regionali a statuto speciale.

L’autorità di pubblica sicurezza è provin
ciale e locale.

Le attribuzioni deH’autorità provinciale 
sono esercitate dal Questore; quelle della 
autorità locale dal capo deH’ufficio di pub
blica sicurezza del luogo; e dove l’ufficio non 
esista dal Sindaco.

Art. 3.

Al fine di garantire ai cittadini la impar
zialità della pubblica amministrazione, è vie
tato in qualsiasi circostanza, per qualsiasi 
fine e sotto ogni forma, impartire ordini, di
sposizioni, istruzioni che comportino un'at
tività comunque contraria all'uguaglianza 
dei cittadini senza distinzione di sesso, di 
razza, di lingua, di religione, di opinioni po
litiche, di condizioni personali e sociali.

Art. 4.

Le violazioni dei divieti previsti dall'arti
colo 3 e ogni altra attività comunque ad essi 
contraria, sono punite con l’arresto da quin
dici giorni a tre anni o con l'ammenda da 
lire tremila a quattrocentomila.

Art. 5.

È vietato schedare i cittadini in base alla 
fede religiosa, alle opinioni politiche, alla 
appartenenza ad organizzazioni politiche, sin
dacali, cooperative, assistenziali e culturali : 
nonché in base alle attività che essi svolgono 
appartenendo alle predette organizzazioni
o simpatizzando per esse.

Art. 6.

È vietato a chiunque anche se è inve
stito di pubbliche funzioni, agli organi poli
tici dello Stato nonché agli organi della pub
blica amministrazione, chiedere per qual
siasi finalità all’autorità di pubblica sicu
rezza, alla polizia giudiziaria, alle agenzie di 
investigazioni o ad investigatori privati, in
formazioni sulla fede religiosa o politica, 
nonché sull’attività religiosa, politica, sin
dacale del cittadino.

Se le predette informazioni sono richieste 
non devono essere fomite. Se sono fornite 
nonostante il divieto, di esse non si deve 
tener conto.

È vietato all’autorità di pubblica sicurez
za, alla polizia giudiziaria, alle agenzie di 
investigazione e agli investigatori privati
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fornire le informazioni di cui al primo 
comma, anche nelle denuncie, nei rapporti, 
nelle testimonianze all’autorità giudiziaria
o amministrativa, nonché alle autorità po
litiche e agli organi della pubblica ammini
strazione.

Art. 7.

I contravventori alle disposizioni degli ar
ticoli 5 e 6 sono puniti con l’arresto da 
cinque giorni a tre anni o con l’ammenda da 
lire diecimila a quattrocentomila.

La pena è aggravata per chi faccia scheda
re i cittadini o richieda le informazioni vie
tate.

C a po  I I .

Dell’esercizio del diritto di riunione 
in luogo pubblico.

Art. 8.

I promotori di una riunione in luogo pub
blico devono dame preavviso, salvo che si 
tratti di riunione elettorale, almeno settan- 
tadue ore prima all'autorità locale di pub
blica sicurezza o al Questore.

La riunione può essere vietata soltanto 
per comprovati motivi di sicurezza o di in
columità pubblica. Il divieto deve essere mo
tivato e contenere, a pena di nullità, la spe
cificazione dei fatti che costituiscono un 
effettivo attuale pericolo per la sicurezza
o la incolumità pubblica, nonché le ragioni 
per le quali la predetta situazione di peri
colo non possa essere rimossa al fine di ga
rantire ai cittadini l’effettivo esercizio del 
diritto di riunione.

II divieto deve essere comunicato con atto 
scritto entro le 24 ore dal preavviso, almeno 
ad uno dei promotori della riunione.

Il divieto comunicato oltre il predetto 
termine è considerato inesistente ad ogni 
effetto. Contro il divieto dell’autorità di 
pubblica sicurezza è ammesso ricorso al Tri
bunale competente per territorio, che — 
uditi i ricorrenti — decide d'urgenza e co

munque non oltre le ventiquattro ore in Ca
mera di consiglio.

Il provvedimento del Tribunale non è sog
getto ad appello.

Art. 9.

Quando la riunione in luogo pubblico è 
promossa a causa di situazioni o di eventi 
che hanno immediata ripercussione nella 
pubblica opinione, il preavviso è dato alme
no due ore prima e deve indicare il fatto 
che ha immediata ripercussione nella pub
blica opinione.

In tal caso la riunione potrà essere vie
tata soltanto quando in essa insorgano gravi 
disordini che non possono essere altrimenti 
sedati e comportino un pericolo effettivo 
ed attuale per la sicurezza o la incolumità 
pubblica.

Art. 10.

Per le riunioni in luogo pubblico comun
que connesse con scioperi o agitazioni sin
dacali, si applicano le norme per le pubbli
che riunioni nel tempo dei comizi elettorali.

Non possono essere vietati gli assembra
menti e i cortei di lavoratori in sciopero o 
in agitazione sindacale; nè la propaganda 
collettiva o individuale dello sciopero o 
delle rivendicazioni dei lavoratori anche nel
le adiacenze dei luoghi di lavoro.

Art. 11.

Durante le riunioni è vietato ai funziona
ri ed agli agenti di pubblica sicurezza in
terrompere gli oratori, salvo il caso preve
duto dall’articolo 414 del Codice penale.

Art. 12.

I promotori di una riunione in luogo pub
blico che ne omettano il preavviso sono 
puniti — se la riunione avvenga — con l’am
menda sino a lire trentamila.

La stessa pena si applica ai promotori di 
una riunione in luogo pubblico che sia stata
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vietata, sempre che la riunione avvenga; 
nonché a coloro che nelle predette riunioni 
prendano la parola per pronunziarvi discor
si essendo a conoscenza dell’omesso preav
viso o del divieto.

Art. 13.

Gli assembramenti e le riunioni in luogo 
pubblico possono essere disciolte soltanto 
quando insorgano in essi gravi disordini che 
non possono essere altrimenti sedati e tali 
da comportare un pericolo effettivo ed attua
le per la sicurezza o la incolumità pubblica.

Possono essere impedite o disciolte le 
riunioni in luogo pubblico che siano state 
vietate, o delle quali sia stato omesso il 
preavviso.

Art. 14.

Le riunioni in luogo pubblico sono vieta
te nella ipotesi prevista dall’articolo 9, e di
sciolte o impedite con la forza nei casi di 
cui al precedente articolo, per ordine del 
Sindaco o di un Assessore delegato, impar
tito all'autorità di pubblica sicurezza pre
sente o in mancanza all’ufficiale o al sottuf
ficiale dei carabinieri.

La stessa disposizione si applica per lo 
scioglimento degli assembramenti in luogo 
pubblico.

Nei casi previsti dai due commi preceden
ti il Sindaco ne fa relazione al Consiglio 
comunale che a tal fine deve essere convo
cato di urgenza a norma degli articoli 124 e 
125 della legge comunale e provinciale.

Art. 15.

Quando occorre impedire o disciogliere 
una riunione o un assembramento in luogo 
pubblico, devono essere osservate le se
guenti modalità:

a) le persone riunite o assembrate sono 
invitate a disperdersi dal Sindaco o da un 
Assessore delegato;

b) se l’invito rimane senza effetto il Sin
daco o il suo delegato, con tre distinte in

timazioni, precedute ciascuna da uno squil
lo prolungato di segnale acustico, ordina 
alle persone di disperdersi avvertendo che 
altrimenti interverrà la forza pubblica;

c) soltanto dopo che le tre intimazioni 
siano rimaste senza effetto, il Sindaco o il 
suo delegato può ordinare l'intervento della 
forza pubblica a norma dell'articolo prece
dente.

Art. 16.

La forza pubblica procede allo scioglimen
to esperendo ogni mezzo persuasivo.

Il ricorso alla coercizione fisica è ammesso 
soltanto in caso di resistenza attiva, con 
mezzi proporzionati alla situazione di fatto 
e sempre con rispetto della dignità e della 
incolumità dei cittadini e dei loro beni.

È vietato dotare di armi le forze di po
lizia in servizio per pubbliche riunioni o 
manifestazioni.

È vietato usare qualsiasi mezzo di coerci
zione fisica contro coloro che durante le ope
razioni di scioglimento si allontanano dal 
luogo della riunione.

Art. 17.

Non è punibile chi obbedendo alla intima
zione di scioglimento si ritiri dalla riunione.

Chi non ottempera all'ordine di sciogli
mento impartito a norma delle disposizioni 
precedenti, è punito con l’arresto sino ad 
un mese o con l'ammenda sino a lire cin
quantamila.

Il Sindaco o il suo delegato che disponga
lo scioglimento di una riunione o di un as
sembramento in violazione delle norme della 
presente legge è punito con l'arresto da tre 
mesi a due anni.

Si applica la pena deH'arresto sino ad un 
anno a chi proceda allo scioglimento di una 
riunione o di un assembramento violando 
le disposizioni deU'articolo precedente.

Art. 18.

In occasione di pubbliche riunioni è vie
tato l'intervento, salvo che per servizio di 
onore, di forze che non siano per funzione 
istituzionale, di pubblica sicurezza.
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Art. 19.

Quando uno dei reati previsti dagli arti
coli 575, 582, in relazione con gli articoli 
583-781, 584, 605 primo comma del Codice 
penale è commesso contro una persona co
munque preposta alla sicurezza pubblica, 
nell’atto o a causa deH’adempimento delle 
sue funzioni o del servizio in pubbliche riu
nioni le pene sono aumentate.

Art. 20.

L’autorità di pubblica sicurezza comuni
ca immediatamente al Sindaco per gli adem
pimenti di cui ai precedenti articoli, le riu
nioni preavvisate, i divieti opposti, nonché 
gli assembramenti e le riunioni in luogo 
pubblico, che comunque hanno luogo.

Ca po  I I I .

Dell'esercizio del diritto di riunione privata 
e in luogo aperto al pubblico.

Art. 21.

Al fine di garantire ai cittadini l’effettivo 
esercìzio del diritto di riunirsi in privato od 
in luogo aperto al pubblico, i Comuni appre
stano gli appositi locali il cui uso è concesso 
ai richiedenti in base alle modalità e con il 
corrispettivo stabiliti dai Consigli comunali.

Art. 22.

Per gli scopi di cui all’articolo precedente 
l’uso dei locali di pubblico spettacolo o di 
trattenimento pubblico, dei campi sportivi e 
degli stadi, è libero durante il tempo in cui 
essi non siano impegnati per le loro attivi
tà, ferma l’osservanza delle prescrizioni sta
bilite dalle leggi o dai regolamenti.

L’uso è subordinato ad equo corrispettivo.
Quando concorrano giustificate ragioni 

può essere subordinato anche a cauzione o a 
personale garanzia per la riparazione di 
eventuali danni.

Se vi sia dissenso suH'ammontare del cor
rispettivo o sulla cauzione, il Pretore su 
ricorso dell’interessato convoca d’urgenza 
le parti avanti a sé, e cerca di conciliarle. 
Se la conciliazione non avviene o l’altra 
parte non compare, il Pretore con ordinan
za esecutiva stabilisce in via provvisoria il 
corrispettivo e, ove occorra, l’ammontare 
della cauzione; e destina l’udienza per la 
trattazione del merito. Se la controversia 
eccede per valore la sua competenza, dati i 
provvedimenti di cui al precedente comma, 
rimette le parti davanti al Tribunale.

Art. 23.

Su conforme parere del Consiglio comu
nale il Sindaco stabilisce quali locali. per 
particolare pregio artistico, non possono 
essere concessi per l’uso previsto dal prece
dente articolo, e determina le modalità del
l’uso degli stadi e dei campi sportivi.

TITOLO II.

DBLL’ESERjCIZIO DI ATTIVITÀ’ 
CONDIZIONATO AD ATTESTAZIONE 

DI NULLA OSTA 0  A RILASCIO 
DI LICENZA

Ca po  I.

Dei provvedimenti dell’Autorità 
di publica sicurezza e della loro esecuzione.

Art. 24.

Nei limiti delle leggi e dei regolamenti la 
autorità di pubblica sicurezza rilascia atte
stazioni di nulla osta e licenze; stabilisce 
prescrizioni ed emana gli altri provvedimen
ti consentiti.

Le persone alle quali sono rilasciati nulla 
osta o licenze anche del Sindaco, devono 
essere muniti dell’attestazione di nulla osta 
e della licenza da esibire ad ogni richiesta 
degli ufficiali o agenti della pubblica sicurez
za; o della polizia municipale.
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Art. 25.

Quando sia ammessa la rappresentanza 
nell'esercizio di una attività condizionata da 
licenza, il rappresentante deve possedere
i requisiti stabiliti dalla legge.

Constatato che nei confronti della persona 
designata non sussista alcuna causa ostati
va, l’autorità di pubblica sicurezza rilascia 
il nulla osta.

Art. 26.

Salvo che la legge disponga altrimenti i 
provvedimenti della autorità di pubblica si
curezza sono impugnabili con ricorso in via 
gerarchica entro trenta giorni dalla comu
nicazione.

Il ricorso non ha effetto sospensivo. Esso 
è deciso entro trenta giorni dalla notifica, 
sempre che non sia intervenuto provvedi
mento interlocutorio. In tal caso il ricorso 
deve essere deciso entro sessanta giorni dalla 
impugnazione.

Trascorsi i predetti termini senza decisio
ne di merito il provvedimento impugnato si 
considera tacitamente annullato.

Contro il provvedimento definitivo è am
messo ricorso al Consiglio di Stato anche 
per il merito.

Art. 27.

I provvedimenti dell’autorità di pubblica 
sicurezza sono eseguiti in via amministra
tiva.

Qualora gli interessati non vi ottemperi
no sono adottati, salvi i casi di urgenza, 
previa diffida di tre giorni, i provvedimenti 
necessari per la esecuzione di ufficio.

L’impiego della forza pubblica è ammesso 
solo in caso di forza maggiore e con provve
dimento motivato.

La nota delle spese per la esecuzior 
ufficio è resa esecutiva dal Questore ed è 
rimessa all’esattore che provvede alla ri
scossione nelle forme e coi privilegi fiscali 
stabiliti dalla legge sulla riscossione delle 
imposte dirette.

C a po  II.

Del rilascio di attestazione di nulla osta 
per attività il cui esercizio dipende dalla 
inesistenza di condizioni personali ostative.

Art. 28.

Chiunque intenda esercitare un’attività 
condizionata alla inesistenza di condizioni 
personali ostative, deve farne comunicazio
ne scritta al Questore corredandola di cer
tificazione della Procura della Repubblica, 
dalla quale risulti che non sussiste nei suoi 
confronti alcuna delle condizioni ostative 
previste dalla legge; e chiedere la attesta
zione di nulla osta.

Il Questore entro giorni quindici dalla 
comunicazione rilascia attestazione di nulla 
osta.

Il nulla osta è negato con provvedimento 
motivato a pena di nullità, soltanto per cau
se previste dalla legge e con specificazione 
dei fatti giustificativi del diniego.

Art. 29.

In ogni momento quando sopraggiungano 
o vengano a risultare condizioni ostative, il 
Questore revoca il nulla osta con le moda
lità di cui al terzo comma dell'articolo pre
cedente.

L’attività soggetta a nulla osta può essere 
sospesa per un periodo non superiore a 
mesi tre quando siano state accertate vio
lazioni di leggi o di regolamenti o di pre
scrizioni stabilite dall’autorità di pubblica 
sicurezza.

Può essere altresì sospesa quando sia pen
dente giudizio e la incolpazione riguarda ipo
tesi che comportino la revoca del nulla osta.

Nel caso previsto dal precedente comma, 
il provvedimento è disposto secondo la com
petenza, o dal Pretore o dal Pubblico Mi
nistero, o dal Giudice istruttore se si proce
de con istruttoria formale.
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Art. 30.

Contro il provvedimento del Questore di 
diniego,, di sospensione o di revoca del nulla 
osta, nel termine di giorni trenta dalla co
municazione può essere proposto ricorso 
anche per il merito al Consiglio di Stato che 
decide in Camera di Consiglio.

Entro giorni quindici dalla notifica della 
decisione di accoglimento del ricorso, il 
Questore deve provvedere in conformità.

Art. 31.

Salve disposizioni particolari stabilite dal
la legge nei singoli casi, il nulla osta è ne
gato:

1) al minore non emancipato;
2) all’interdetto o all’inabilitato;
3) a chi abbia riportato condanna a 

pena restrittiva della libertà personale su
periore ad anni tre per delitto non colposo 
quando non abbia ottenuto la riabilitazione;

4) a chi abbia riportato condanna per 
furto aggravato ai sensi dell'articolo 625 del 
Codice penale, qualora non sia stata applica
ta alcuna delle circostanze attenuanti di cui 
agli articoli 62 n. 1, 4, 6 e 62-bis del Codice 
penale; per violenza carnale, rapina, estor
sione, sequestro di persona, e non sia stato 
riabilitato;

5) a chi sia sottoposto a misura di si
curezza personale, o a sorveglianza specia
le o al soggiorno obbligato ai sensi degli ar
ticoli 3 e 4 della legge 27 febbraio 1956, 
n. 1423; e a chi sia stato dichiarato delin
quente abituale, professionale o per ten
denza;

6) quando nei confronti del richiedente 
risulti pendente procedimento per una delle 
cause previste dal presente articolo.

Art. 32.

Spetta al Questore il rilascio dell’attesta
to di nulla osta per il porto d'armi.

Il porto d'armi è consentito soltanto per 
quelle da sparo a canna lunga o corta pur
ché non considerate armi da guerra e la

cui naturale destinazione sia la difesa per
sonale o la caccia; nonché per quelle da 
punta o da taglio impiegate per la caccia, 
o per difesa personale.

Art. 33.

Oltre i casi previsti dall’articolo 31 non 
può essere rilasciato nulla osta per porto 
d ’armi a chi abbia riportata condanna per 
delitto commesso con armi o per delitto 
non colposo contro la vita o la incolumità 
individuale fuori dei casi previsti dagli ar
ticoli 581, 582 capoverso del Codice penale, 
nonché contro l’incolumità pubblica, sempre 
che non sia stato riabilitato.

Art. 34.

Il Questore può rilasciare nulla osta per 
porto d’arma lunga da fuoco destinata esclu
sivamente alla caccia, al minore che abbia 
compiuto il sedicesimo anno di età, il quale 
presenti il consenso scritto di chi esercita 
su di lui la patria potestà o la tutela, e di
mostri di essere esperto nel maneggio del
l’arma.

C a po  III.

Delle attività il cui esercizio dipende 
da rilascio di licenza.

Art. 35.

Non possono essere gestiti senza licenza 
rilasciata dal Sindaco, alberghi compresi 
quelli diurni, locande, pensioni, trattorie, 
osterie, caffè o altri esercizi in cui si vendono 
al minuto o sì consumano vino, birra, li
quori od altre bevande anche non alcooliche; 
nè sale pubbliche per biliardi, o altri giochi 
consentiti, o stabilimenti di bagni, esercizi 
da rimessa di autoveicoli o di vetture, ovve
ro locali di stallaggio e simili.

Le licenze per l’esercizio di alberghi, lo
cande, pensioni comprendono l’autorizzazio
ne per la somministrazione di pasti.
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Le predette licenze nonché quelle per ro
sticcerie, tavole calde ed altri esercizi simi
lari comprendono anche l’autorizzazione alla 
somministrazione di vino, birra, liquori ed 
altre bevande anche aleooliche soltanto a 
coloro che consumino i pasti.

Non è richiesta licenza per il proprietario 
che vendè al minuto il vino dei propri fon
di, nè per lo spaccio di generi alimentari, 
o la somministrazione di pasti, vino, birra, 
liquori, caffè e ogni altra bevanda anche al- 
coolica, nè per la vendita degli stessi, presso 
enti collettivi o circoli privati quando la 
vendita o il consumo siano esclusivamente 
limitati ai soci.

Le licenze di cui al primo comma sono ri
lasciate secondo le norme previste dal regio 
decreto-legge 16 dicembre 1926, n. 2174, con
vertito nella legge 18 dicembre 1927, n. 250.

Deve essere sentito il parere dell'ufficiale 
sanitario del Comune.

Le predette licenze valgono esclusivamen
te per i locali in esse indicati.

L'esercizio può essere condotto a mezzo 
di rappresentante munito di attestato di 
nulla osta rilasciato dal Questore.

Art. 36

In tutte le sale da biliardo o da giuoco 
deve essere esposta una tabella vidimata dal 
Questore, nella quale sono indicati oltre i 
giochi d’azzardo anche quegli altri giochi 
che il Questore stesso ritenga vietare nel pub
blico interesse.

Nella predetta tabella deve essere espres
samente menzionato il divieto delle scom
messe.

Art. 37.

Salvo che leggi particolari dispongano al
trimenti, non è consentito l’esercizio di 
scommesse, iiè l'uso nei luoghi pubblici o 
aperti al pubblico, di apparecchi o congegni 
automatici da gioco. I contravventori sono 
puniti con l’arresto da un mese a due anni 
o con l’ammenda da lire 10 mila a quaranta- 
mila.

Le società di corse di cavalli, legalmente 
costituite ed autorizzate, hanno esclusiva- 
mente il diritto di esercitare per le proprie 
corse tanto negli ippodromi quanto fuori 
di essi, i totalizzatori e le scommesse a li
bro, sia direttamente che per mezzo di alli
bratori purché questi agiscano in nome e 
per conto della società, siano autorizzati 
dalla stessa con atto scritto e siano muniti 
di attestazione di nulla osta rilasciato dal 
Questore.

Art. 38.

Salvo che la legge disponga altrimenti e 
sempre che vengano osservate le prescri
zioni sanitarie stabilite dal Sindaco, è am
messa la vendita ambulante dei vini comu
ni, pregiati e speciali di cui al decreto mi
nisteriale 23 settembre 1942, sfusi o in 
bottiglia.

Art. 39.

La vendita ambulante e negli esercizi pub
blici delle bevande alcooliche è vietata nei 
giorni cui hanno luogo operazioni di voto.

Art. 40.

Le domande di licenza presentate al Sin
daco per gli scopi di cui all’articolo 35, de
vono essere corredate di certificazione della 
Procura della Repubblica, dalla quale ri
sulti la inesistenza, nei confronti del richie
dente, di .condizioni personali ostative previ
ste dalla legge.

Nei casi di cui al comma precedente, il 
nulla osta, oltre quanto stabilito dall'artico
lo 31, non è rilasciato a chi sia stato con
dannato per delitti contro la libertà sessuale
o il buon costume, eccettuato l'articolo 522 
del Codice penale o contro la moralità pub
blica anche se previsti da leggi speciali; o 
per reati commessi in istato di ubriachezza 
abituale a norma dell’articolo 94 del Codice 
penale; o in istato di cronica intossicazione 
da alcool o da sostanze stupefacenti a norma 
dell'articolo 95 del Codice penale; o per la 
contravvenzione di cui all'articolo 688 capo- 
verso del Codice penale sempre che non sia 
intervenuta riabilitazione.
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Art. 41.

L’orario di apertura e di chiusura degli 
esercizi pubblici è stabilito per ciascun Co
mune dal Sindaco su conforme parere della 
Giunta comunale.

Senza autorizzazione motivata del Sinda
co, su conforme parere della Giunta comuna
le, l ’ora di apertura degli esercizi destinati 
esclusivamente alla vendita o al consumo 
di bevande alcooliche non può avvenire 
prima delle ore dieci. La chiusura non può 
aver luogo oltre le ore 24 tra il 15 maggio 
ed il 31 ottobre; ed oltre le ore 22 tra il 1° 
novembre ed il 14 maggio.

Prima delle ore di apertura e dopo le ore 
di chiusura predette è vietata la vendita di 
bevande alcooliche in ogni altro esercizio 
pubblico.

Art. 42.

Fuori dei casi di forza maggiore, quando 
l’esercizio pubblico rimane chiuso per oltre 
otto giorni consecutivi senza che sia dato 
avviso al Sindaco, la licenza può essere re
vocata.

La licenza può essere revocata anche 
quando, senza giustificato motivo, l’eserci
zio non sia stato riaperto decorso il termine 
comunicato al Sindaco.

Salvo i casi di forza maggiore, l’esercizio 
non può rimanere chiuso per oltre tre mesi.

Nei casi previsti nel precedente comma, 
il Sindaco diffida il titolare della licenza a 
riaprire l’esercizio entro un congruo termi
ne, con espresso avvertimento che altrimen
ti procederà alla revoca della licenza.

Se la diffida rimane senza effetto la licen
za è revocata.

Art. 43.

Oltre che nei casi previsti dalla legge, 
il Sindaco, sentito il Questore o l’autorità 
locale di pubblica sicurezza, può sospendere 
per non oltre tre mesi, la licenza di un eser
cizio pubblico nel quale siano avvenuti tu
multi o gravi disordini.

Qualora si ripetano i fatti che hanno de
terminato la sospensione, la licenza è re
vocata.

Nei casi previsti nel comma precedente, 
il Sindaco sospende o revoca la licenza su 
conforme parere del Consiglio comunale e 
con provvedimento motivato a pena di nul
lità.

La motivazione deve contenere la specifi
cazione dei fatti che giustificano il provvedi
mento.

In caso di urgenza il Sindaco provvede 
su conforme parere della Giunta e ne riferi
sce al Consiglio comunale convocato di 
urgenza.

Art. 44.

In occasione di mercati, fiere, feste di 
qualsiasi natura o di altre riunioni straordi
narie di persone, il Sindaco rilascia permes
si temporanei di pubblico esercizio la cui va
lidità deve essere limitata ai soli giorni delle 
predette riunioni.

Per tali permessi non è richiesto il nulla 
osta.

-Nelle zone di afflusso turistico e nelle 
stazioni di cura, soggiorno e turismo, il 
Sindaco su conforme parere del Consiglio 
comunale, rilascia licenze temporanee anche 
di pubblico esercizio, di durata limitata al 
periodo della stagione turistica.

Si applicano le norme previste dall’arti
colo 40.

Art. 45.

Salvo che la legge non disponga altrimen
ti, il Ministro della sanità, sentito il parere 
del Consiglio superiore di sanità, stabilisce 
con decreto l'elenco delle sostanze ed essen
ze nocive alla salute, che è vietato adopera
re, o di cui, nella preparazione delle bevande 
àlcoollidhe di qualsiasi gradazione è consen
tito l’impiego soltanto in un determinato 
dosaggio.

Tale elenco deve essere sottoposto a riesa
me annuale.

Art. 46.

È vietato dare alloggio previo corrispetti
vo a persone non munite di carta di identità
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o di altro documento idoneo ad attestarne 
la identità, salvo che siano conosciute da chi 
le alloggia.

Il divieto si estende anche alle case di 
cura di qualsiasi specie.

Gli albergatori, i locandieri, coloro che 
gestiscono pensioni, o esercitano comunque 
l’ospitalità autorizzata con licenza, nonché 
gli esercenti di case di cura, hanno obbligo 
di tenere un registro nel quale devono tra
scrivere le generalità, ed indicare il docu
mento di identificazione, delle pèrsone al
loggiate.

L'autorità di pubblica sicurezza, previa 
autorizzazione del Procuratore della Repub
blica o del Pretore, rilasciata nei singoli 
casi, può controllare il predetto registro.

Nel caso di trasgressione, salve le sanzio
ni stabilite dal Codice penale, la licenza può 
essere sospesa. Essa è revocata se le tra
sgressioni siano reiterate.

Provvede il Sindaco con la procedura di 
cui all'articolo 43.

C apo  IV.

Degli spettacoli e dei trattenimenti 
pubblici.

Art. 47.

Senza licenza del Sindaco non possono es
sere date in luogo pubblica o aperto al pub
blico rappresentazioni teatrali o cinemato
grafiche, accademie, feste da ballo, corse di 
cavalli, nè altri spettacoli o trattenimenti 
analoghi, nè possono essere gestiti circoli
o scuole da ballo nè sale di pubbliche audi
zioni, nè dare audizioni all'aperto.

Per le gare di velocità di autoveicoli e per 
le gare aeronautiche si applicano le dispo
sizioni delle leggi speciali.

La licenza non è richiesta quando le atti
vità previste dal primo comma siano pro
mosse da enti, associazioni, comitati, circo
li culturali e sportivi che non hanno scopi 
di lucro; nonché da partiti, associazioni po
litiche, sindacali, cooperativistiche, assisten

ziali, culturali, sportive e religiose, a fine 
di propaganda o di assistenza e benefieienza.

La licenza è rilasciata dal Sindaco su con
forme parere motivato del Consiglio co
munale.

Si applicano le norme previste dall’arti
colo 40.

La licenza è valida per i locali o le locali
tà in essa indicati.

La sua durata può essere limitata ad un 
periodo di tempo determinato.

È consentita la proroga.

Art. 48.

Salve le sanzioni penali, il Sindaco quan
do siano violate le norme stabilite nel pri
mo e nel terzo comma dell'articolo prece
dente, vieta con provvedimento motivato 
le attività abusive, e ne riferisce al Consi
glio comunale convocato di urgenza.

Art. 49.

Per le rappresentazioni di opere teatrali, 
musicali, cinematografiche, coreografiche e 
simili, la licenza è subordinata alla tutela 
dei diritti di autore in conformità alle leggi.

Art. 50.

Il Sindaco non può rilasciare la licenza 
per l’apertura di un teatro o di un luogo 
di pubblico spettacolo, prima di avere fatto 
verificare da una Commissione tecnica la 
solidità e la sicurezza dell’edificio e l’esi
stenza di uscite idonee per l’immediato 
sgombero in caso di incendio.

Le spese dell’ispezione e quelle per i ser
vizi di prevenzione degli incendi sono a ca
rico di chi domanda la licenza o del titolare 
della medesima.

Art. 51.

Il Questore provvede con prescrizioni ap
plicative delle leggi o dei regolamenti, al 
servizio di sicurezza nei teatri e negli altri 
luoghi di pubblico spettacolo.
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Le disposizioni del Questore devono essere 
tenute costantemente affisse in luoghi ben 
visibili.

Art. 52.

L’autorità di pubblica sicurezza vigila che 
nel corso delle rappresentazioni o degli spet
tacoli pubblici siano salvaguardate la sicu
rezza e la incolumità pubblica.

Ai suoi ufficiali o agenti sono riservati i 
posti per l'esercizio delle loro funzioni.

Art. 53.

Se nella rappresentazione o nello spetta
colo l'autorità di pubblica sicurezza ravvisa 
alcun fatto ohe costituisca reato, ne fa im
mediata denunzia al Procuratore della Re
pubblica o al Pretore.

Quando insorgano tumulti o gravi disor
dini che determinino un pericolo effettivo 
ed attuale per la incolumità pubblica, gli 
ufficiali o gli agenti di pubblica sicurezza, se 
il disordine non può essere altrimenti seda
to, possono ordinare la sospensione o la 
cessazione dello spettacolo e, ove occorra,
lo sgombero del locale.

Art. 54.

Chi intende fare eseguire in luogo pub
blico o aperto al pubblico o esposto al pub
blico, azioni destinate ad essere riprodotte 
col cinematografo, o con la televisione, deve 
darne preventivo avviso scritto al Sindaco.

Per l’impiego dei fanciulli come attori o 
comparse si applicano le disposizioni di 
legge relative al lavoro dei minori.

È consentito l’impiego di uno o più fan
ciulli su autorizzazione del giudice tutelare 
quando vi sia il consenso scritto di chi 
esercita su di essi la patria potestà, o del 
tutore.

Il giudice tutelare prescrive, ove occorra, 
misure idonee per proteggere la incolumità 
personale, la salute e la moralità dei minori.

Quando ciò non sia possibile il giudice 
nega l’autorizzazione con decreto motivato.

Contro il decreto negativo del giudice tu
telare, e contro le prescrizioni di cui al quar
to comma, è ammesso ricorso al Tribunale 
dei minorenni competente per territorio.

Il ricorso può essere proposto dalle per
sone che hanno chiesto l’autorizzazione al 
giudice tutelare o dal Pubblico Ministero, 
entro il termine di giorni trenta dalla comu
nicazione del provvedimento.

Il ricorso non ha efficacia sospensiva.
Il Tribunale decide in Camera di consi

glio, uditi i ricorrenti ed il Pubblico Mini
stero.

Contro tale decreto — entro trenta giorni 
dalla comunicazione — è ammesso ricorso 
per Cassazione soltanto per violazione di 
legge.

Art. 55.

È vietato l’uso della maschera in luogo 
pubblico, in teatro e negli altri luoghi aper
ti al pubblico, tranne nelle epoche e con 
l'osservanza delle condizioni stabilite dalla 
autorità locale di pubblica sicurezza con 
apposito manifesto.

I contravventori sono puniti con l’ammen
da da lire diecimila a lire quarantamila.

Capo  V.

Delle agenzie di affari.

Art. 56.

Senza licenza del (Sindaco non può essere 
esercitato il mestiere di mediatore, sensale 
o intromettitore; nè possono essere aperte 
o gestite agenzie di prestiti su pegno e ogni 
altra agenzia di affari anche sotto forma di 
esposizioni, mostre o fiere campionarie; 
nonché le agenzie per la raccolta di informa
zioni a scopo di divulgazione mediante bol
lettini o altri mezzi di diffusione.

La licenza è valida soltanto pei locali in 
essa indicati.

È ammessa la rappresentanza.
La licenza è rilasciata dal Sindaco su 

conforme parere del Consiglio comunale.
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La domanda deve essere corredata di cer
tificazione della Procura della Repubblica, 
dalla quale risulti la inesistenza nei confron
ti del richiedente, di condizioni personali 
ostative previste dalla legge.

Ai fini del presente articolo sono cause 
ostative se non sia intervenuta riabilitazio
ne, l'essere stato dichiarato fallito; l’avere 
riportato condanna per bancarotta fraudo
lenta, ricettazione,, truffa, appropriazione in
debita aggravata, falso, tranne il caso di 
falsità in scrittura privata quando sia stata 
applicata una delle attenuanti previste dal
l'articolo 6 2dél Codice penale; emissione 
di uno o più assegni a vuoto, contrabbando 
aggravato; nonché quelle stabilite nei pre
cedenti articoli 31 e 40 eccettuata la con
travvenzione di cui all’articolo 688, capo
verso, del Codice penale.

i
i

Art. 57.

La licenza di cui al precedente articolo 
può essere subordinata al deposito di una 
cauzione. Devono essere determinati l’am
montare e i modi in cui essa è prestata.

La cauzione è a garanzia di tutte le obbli
gazioni e della osservanza delle condizioni 
inerenti all’esercizio della attività cui la li
cenza si riferisce.

In caso di inosservanza il Sindaco, su con
forme parere del Consiglio comunale, può 
revocare la licenza e disporre che la cauzio
ne sia in tutto o in parte devoluta alla Te
soreria del Comune, quando non debbano 
essere soddisfatte obbligazioni verso terzi.

Il Sindaco non può ordinare lo svincolo 
della cauzione se non quando, trascorsi al
meno tre mesi dalla cessazione dell'eserci' 
zio, il titolare della licenza o il suo rappre
sentante dimostri di non avere obbligazioni 
da adempiere in conseguenza dell’esercizio 
medesimo.

Art. 58.

Nei Comuni sedi di Monti di credito su 
pegno o uffici da essi dipendenti, non pos
sono essere concesse licenze per l’esercizio 
di agenzie di prestiti su pegno, senza il pa

rere deH'Amministrazione del Monte di cre
dito.

Le stesse disposizioni si applicano alle 
agenzie di commissioni presso i Monti di 
credito su pegno.

Il parere deH’Amministrazione predetta 
non è vincolante.

È vietato l’acquisto abituale delle polizze 
di Monti di credito su pegno, e concedere 
per professione sovvenzioni supplementari 
su pegno delle polizze stesse.

Art. 59.

Le persone che compiono operazioni di 
pegno o che danno commissioni in genere 
alle agenzie di affari devono dimostrare la 
propria identità personale.

Gli esercenti delle agenzie indicate nel
l'articolo 56 devono tenere un registro del
le operazioni giornaliere e permanentemen
te esposta e vidimata dal Sindaco, la ta
bella delle operazioni che svolgono con le 
relative tariffe.

Non possono essere compiute operazioni 
diverse da quelle indicate nella tabella pre
detta, nè con persone sconosciute.

C apo  VI

Della attività relativa ad oggetti preziosi, 
cose antiche ed oggetti usati.

Art. 60.

Hanno obbligo di munirsi di licenza del 
Sindaco, i fabbricanti, i commercianti, i 
mediatori di oggetti preziosi, i cesellatori, 
gli orafi, gli incastratori di pietre preziose, 
nonché i commercianti di cose antiche o di 
oggetti usati.

La licenza è rilasciata con le modalità e 
alle condizioni stabilite negli articoli 31, 35, 
40 e 56, ultimo comma, della presente legge.

È ammessa la rappresentanza.

Art. 61.

Le persone indicate nel precedente arti
colo devono tenere un registro delle ope
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razioni giornaliere, nel quale devono anno
tare anche le generalità di coloro con i qua
li le operazioni stesse sono compiute, e le 
altre indicazioni prescritte dal regolamento.

Le generalità devono risultare dalla carta 
di identità o da altro documento equipol
lente, salvo i casi in cui coloro ohe com
piono le operazioni siano personalmente co
nosciute dagli esercenti le attività di cui ! 
all'articolo 60.

Gli ufficiali o gli agenti di pubblica sicu
rezza possono controllare il predetto regi
stro previa autorizzazione, di volta in volta, 
del Procuratore della Repubblica o del Pre
tore.

L’esercente che ha acquistato preziosi non 
può trasformarli,, alterarli o alienarli se non 
dieci giorni dopo l’acquisto salvo che si trat
ti di oggetti provenienti da fondachieri, o 
da fabbricanti, o da asta pubblica.

C apo  VII

Delle guide e attività affini 
e dei mestieri girovaghi.

Art. 62.

Le guide, i portatori alpini, i corrieri, gli 
interpreti devono ottenere licenza rilasciata 
dal Sindaco del Comune di residenza su 
conforme parere della Giunta comunale.

La domanda di licenza deve essere corre
data di legale documentazione attestante la 
idoneità professionale; nonché di certifica
zione della Procura della Repubblica dalla 
quale risulti la inesistenza di condizioni per
sonali ostative.

Ai fini del presente articolo, sempre che 
non sia intervenuta riabilitazione, sono con
dizioni personali ostative quelle previste da
gli articoli 31 e 40 eccettuata la contravven
zione di cui all’articolo 688, capoverso, del 
Codice penale.

Art. 63.

Non può essere esercitato il mestiere di 
facchino senza preventiva iscrizione in ap
posito registro presso il Comune.

L'iscrizione non è subordinata alla inesi
stenza di condizioni personali ostative.

Il Sindaco rilascia certificato deH’avvenu- 
ta iscrizione.

Art. 64.

Nei casi previsti dall'articolo 9 della legge 
3 maggio 1955, n. 407, il Sindaco adotta i 
provvedimenti della sospensione tempora
nea daH'esercizio del mestiere, o della can
cellazione dal registro di cui all'articolo pre
cedente.

Nella Commissione provinciale prevista 
dall’articolo 3 della legge 3 maggio 1955, 
n. 407, al Questore è sostituito il Sindaco 
o un assessore delegato.

C apo  V ili

Degli istituti di vigilanza e di investigazione 
privata e delle guardie particolari.

Art. 65.

Gli enti pubblici, gli altri enti collettivi 
e i privati possono destinare, anche asso
ciandosi, guardie particolari alla vigilanza e 
custodia delle loro proprietà mobiliari o 
immobiliari.

È vietato impiegare le guardie particolari 
per qualsiasi fine ed in qualunque circo
stanza nelle officine durante le ore di la
voro.

Le guardie particolari non possono essere 
impiegate, nè possono stazionare, aH'inter- 
no delle fabbriche durante gli scioperi an
che parziali, o durante le agitazioni sinda
cali.

Art. 66.

Senza licenza del Sindaco è vietato ad 
enti o a privati prestare opera di vigilanza
o custodia di proprietà mobiliari o immobi
liari, e di eseguire investigazioni o ricerche
o di raccogliere informazioni per conto di 
terzi.

È ammessa la rappresentanza.
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La licenza -non può essere concessa per 
operazioni che comportino un esercizio di 
pubbliche funzioni.

La domanda deve essere corredata di cer
tificazione del Procuratore della Repubblica 
dalla quale risulti la inesistenza nei con
fronti del richiedente di condizioni perso
nali ostative previste dagli articoli 31 e 40 
eccettuata la contravvenzione di cui all’ar
ticolo 688, capoverso, del Codice penale.

Il richiedente inoltre deve avere i seguenti 
requisiti:

1) essere cittadino italiano;
2) possedere idoneità fisica accertata 

dall'ufficiale sanitario;
3) avere conseguito almeno licenza di 

scuola elementare;
4) essere di buona condotta morale.

La licenza deve essere vidimata dal Pro
curatore della Repubblica presso il Tribu
nale nella cui giurisdizione trovasi il Co
mune di residenza della persona interessata.

Art. 67.

La licenza è ricusata a chi non dimostri 
di possedere capacità tecnica ad adempiere 
le attività che la licenza comporta; e può 
essere negata in considerazione del numero 
degli istituti già esistenti.

La licenza è revocata quando vengano a 
mancare le condizioni e i requisiti senza i 
quali non può essere concessa, in caso di 
condanna per il delitto previsto dall'arti
colo 347 del Codice penale; nonché quando 
siano state commesse ripetute gravi viola
zioni di leggi o di regolamenti.

Per le violazioni di non grave entità la 
licenza può essere sospesa per non oltre tre 
mesi.

La revoca e la sospensione comportano la 
cessazione immediata di tutte le attività 
autorizzate.

Art. 68.

Il Sindaco rilascia e revoca la licenza su 
conforme parere del Consiglio comunale.

Nei casi di revoca, quando vi sia urgenza, 
il Sindaco può immediatamente sospendere 
la licenza. La sospensione è adottata dal 
Sindaco che ne riferisce al Consiglio comu
nale.

Art. 69.

I gerenti degli uffici di informazioni, in
vestigazioni o ricerche di cui al presente 
capo devono tenere un registro degli affari 
giornalieri nel quale devono annotare le ge
neralità delle persone che richiedono le pre
stazioni, e le altre indicazioni prescritte dal 
regolamento.

Tale registro deve essere esibito ad ogni 
richiesta degli ufficiali o agenti di pubblica 
sicurezza autorizzati di volta in volta dal 
Procuratore della Repubblica o dal Pretore.

Nei locali degli uffici predetti deve esse
re permanentemente affissa la tabella delle 
operazioni autorizzate con la tariffa delle 
mercedi.

La tabella è rilasciata dal Sindaco e vidi
mata dal Procuratore della Repubblica pres
so il Tribunale competente per territorio.

Art. 70.

Il rilascio della licenza per gli istituti o 
le agenzie previste nel presente capo, è su
bordinato al versamento presso la Tesore
ria comunale, di una cauzione nella misura 
stabilita dal Sindaco.

La cauzione è a garanzia di tutte le ob
bligazioni verso terzi, inerenti all’esercizio 
delle attività autorizzate ed aH’adempimen- 
to degli obblighi e delle prescrizioni stabi
liti dalle leggi o dai regolamenti.

In caso di inosservanza, il Sindaco, su 
conforme parere del Consiglio comunale, de
volve la cauzione in tutto o in parte alla 
Tesoreria comunale, dopo che siano stati 
soddisfatti i diritti dei terzi.

Lo svincolo e la restituzione della cauzio
ne non possono essere disposti dal Sindaco 
se non quando, decorsi almeno tre mesi 
dalla cessazione dell’esercizio, il gerente ab
bia dimostrato di non avere obbligazioni

1 verso terzi.
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Art. 71.

Gli uffici di vigilanza e di investigazione 
privati hanno obbligo di prestare la loro 
opera a richiesta motivata dell’Autorità di 
pubblica sicurezza, e previa autorizzazione 
del Procuratore della Repubblica o del Pre
tore.

Art. 72.

Salvo diverse disposizioni di legge, i con
travventori alle norme stabilite in questo 
capo sono puniti con l’arresto fino a due 
anni o con l'ammenda da lire 20 mila a 
lire 100 mila.

TITOLO III

DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA SICU
REZZA E ALLA INCOLUMITÀ’ PUBBLICA

Capo  I

Delle armi e delle materie esplodenti.

Art. 73.

Agli effetti della presente legge sono armi:

1) quelle da sparo e tutti gli altri stru
menti la cui destinazione naturale sia l'of
fesa alla persona;

2) le bombe e qualsiasi ordigno o invo
lucro che contengano materie esplodenti; 
nonché i gas asfissianti, tossici o accecanti.

Art. 74.

Oltre i casi preveduti dal Codice penale, 
senza licenza del Ministro dell’interno sono 
vietate la raccolta e la detenzione di armi 
da guerra o di armi considerate da guerra, 
nazionali o straniere, o di parti di esse; 
nonché di munizioni, di uniformi militari
o di altri oggetti destinati all’araiamento o 
aH'equipaggiamento di forze armate nazio
nali o straniere.

La licenza del Ministro deH’interno è al
tresì necessaria per la fabricazione, l’impor
tazione e l'esportazione delle armi predette
o di parti di esse; di munizioni e delle altre 
cose indicate nel comma precedente.

Per il trasporto delle predette armi nel
l’interno dello Stato deve esserne dato av
viso al Questore.

Il contravventore è punito, qualora il fat
to non costituisca più grave reato, con l’ar
resto da un mese a tre anni o con l’am
menda da lire 10 mila a lire 500 mila.

Art. 75.

Salvo quanto disposto per le armi da 
guerra, non si possono fabbricare altre ar
mi, introdurle nello Stato, esportarle, farne 
raccolta per ragioni di industria o commer
cio o porle comunque in vendita, senza li
cenza del Ministro dell’industria e del com
mercio.

Chi ottiene la licenza deve darne avviso al 
Questore prima dell’inizio dell’attività con
sentita.

Art. 76.

Le licenze di cui agli articoli 74 e 75 sono 
valide esclusivamente per i locali in esse 
indicati.

È ammessa la rappresentanza purché nei 
confronti della persona proposta non sussi
stano le condizioni ostative stabilite per il 
porto di armi.

Art. 77.

Chi fa collezione di armi artistiche, rare 
od antiche deve farne comunicazione alla 
Autorità locale di pubblica sicurezza o al 
Questore, e deve comunicare altresì i muta
menti del luogo ove trovasi la collezione 
nonché i mutamenti sostanziali della colle
zione stessa.

Art. 78.

Chi esercita l'industria della riparazione 
delle armi deve darne preventivo avviso al
l ’Autorità locale di pubblica sicurezza o al
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Questore, e notificare ogni trasferimento 
della propria officina.

Il commerciante, il fabbricante di armi e 
chi esercita l’industria della riparazione del
le stesse non può trasportarle fuori del pro
prio negozio od opificio senza preventivo 
avviso all’Autorità di pubblica sicurezza.

Art. 79.

Le persone indicate nell'articolo preceden
te devono tenere un registro delle operazio
ni giornaliere nel quale devono indicare le 
generalità delle persone con le quali le ope
razioni stesse sono compiute.

Tale registro deve essere esibito a richie
sta degli ufficiali ed agenti di pubblica si
curezza.

È vietato vendere armi a minori; a per
sone che appaiono affette da malattie men
tali e a coloro che non comprovano la pro
pria identità personale, mediante esibizione 
di carta di identità o di altro documento 
equipollente rilasciato dalla pubblica Am
ministrazione.

Il contravventore è punito con l’arresto 
sino a sei mesi o con l’ammenda da lire 
8.000 a  lire 16.000.

Art. 80.

Nessuno può circolare con campionari di 
armi senza licenza del Questore della pro
vincia nella quale risiede.

La licenza non può essere rilasciata per 
campionari d ’armi da guerra.

È vietata la vendita ambulante di armi.
È consentita con licenza del Questore, la 

vendita ambulante degli strumenti da punta 
e da taglio atti ad offendere.

Art. 81.

È vietato riunirsi portando le armi salvo 
il caso di manifestazioni sportive e previo 
permesso rilasciato dal Questore agli orga
nizzatori.

I contravventori sono puniti con l'arresto 
fino a sei mesi.

Art. 82.

Chiunque detiene armi, munizioni o ma
terie esplodenti di qualsiasi genere e in 
qualsiasi quantità deve farne immediata de
nuncia all’ufficio locale di pubblica sicurez
za o se questo manchi, alla stazione dei ca
rabinieri.

Sono esenti dall’obbligo della denuncia:

a) le Società di tiro a segno e le altre 
istituzioni autorizzate per gli oggetti dete
nuti nei luoghi espressamente destinati allo 
scopo;

b) le persone che per la loro qualità 
hanno il diritto di circolare armate, limita
tamente però al numero ed alla specie delle 
armi loro consentite.

Art. 83.

Può essere vietata la detenzione delle ar
mi, munizioni e materie esplodenti denun
ciate ai termini dell’articolo precedente, alle 
persone che per comprovati motivi siano 
ritenute capaci di abusarne.

Il divieto è disposto dal Questore di con
certo col Sindaco del Comune di residenza 
della persona interessata; deve essere moti
vato e contenere, a pena di nullità, la spe
cificazione dei fatti che giustificano il di
vieto.

Art. 84.

Il Questore di concerto con i Sindaci dei 
Comuni interessati, se insorgono tali fatti 
da costituire un pericolo attuale e di ecce
zionale gravità per la sicurezza o la incolu
mità pubblica, può disporre che per un pe
riodo di tempo determinato, siano conse
gnate per essere custodite a cura delle Au
torità di pubblica sicurezza, le armi, le mu
nizioni e le materie esplodenti di cui agli 
articoli precedenti. Può sospendere anche il 
nulla osta di porto d'armi.

Il provvedimento deve essere motivato e 
contenere, a pena di nullità, la specificazio
ne dei fatti che lo giustificano.

I Sindaci devono riferire ai Consigli co
munali convocati di urgenza.
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Art. 85.

Senza il nulla osta previsto dall'artico
lo 32, non possono essere portati fuori del
la propria abitazione o delle adiacenze della 
stessa, armi di qualsiasi tipo.

Ca po  I I

Della prevenzione di infortuni e disastri.

Art. 86.

Senza licenza del Ministro deH’interno è 
vietato fabbricare, detenere, vendere o tra
sportare dinamite e prodotti esplosivi af
fini, fulminanti, piriti, artifici contenenti mi
scele detonanti, ovvero materie solide o li
quide destinate alla composizione di esplo
sivi nel momento dell’impiego. È altresì vie
tato senza licenza del Ministro dell'interno, 
fabbricare polveri contenenti nitrocellulosa 
e nitroglicerina.

Art. 87.

Senza licenza del Questore è vietato fab
bricare, detenere, vendere o trasportare pol
veri piriche o qualsiasi altro esplosivo di
verso da quelli indicati nell’articolo prece
dente, compresi i fuochi artificiali e i pro
dotti affini, ovvero materie e sostanze ido
nee alla composizione e fabbricazione di 
prodotti esplodenti.

È vietato altresì senza licenza del Que
store, detenere, vendere, trasportare polveri 
senza fumo a  base di nitroglicerina o di ni
trocellulosa.

Art. 88.

Chi fabbrica o accende fuochi artificiali 
deve dimostrare di possedere piena capa
cità tecnica.

Art. 89.

Una Commissione tecnica nominata dal 
Questore determina le condizioni alle quali

debbono soddisfare i locali destinati alla 
fabbricazione, al deposito o alla vendita di 
materie esplodenti.

Le spese per il funzionamento della Com
missione sono a carico di chi domanda la 
licenza.

Art. 90.

Nel regolamento per la esecuzione della 
presente legge saranno determinate le quan
tità e le qualità delle polveri e degli altri 
esplodenti che possono tenersi in casa o al
trove o trasportarsi senza licenza, e sarà 
altresì stabilito per quale quantità dei pro
dotti e delle materie indicate nell’articolo 
86 la licenza di deposito o di trasporto può 
essere rilasciata dal Questore.

Art. 91.

Le licenze per la fabbricazione, il depo
sito e la vendita di esplodenti di qualsiasi 
specie sono valide esclusivamente per i lo
cali in esso indicati. È consentita la rappre
sentanza.

Nei confronti della persona proposta non 
devono sussistere le condizioni ostative al 
rilascio di nulla osta per porto di armi.

Art. 92.

Le licenze per l’impianto di opifici nei 
quali si fabbricano, si lavorano o si custo
discono materie esplodenti di qualsiasi spe
cie, nonché quelle per il trasporto, per la 
impostazione o per la vendita delle materie 
stesse non possono essere concesse senza 
l’apprestamento delle necessarie misure di 
garanzia per la vita delle persone, nonché 
per la proprietà e i beni circonvicini.

Le predette licenze sono negate a coloro 
che si trovino nelle condizioni di chi non 
possa ottenere il nulla osta per porto d'armi.

Art. 93.

È vietato vendere, trasportare, fabbricare 
o detenere anche negli stabilimenti, labora
tori, depositi, o spacci autorizzati, prodotti
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esplodenti ohe non siano stati riconosciuti 
e classificati dal Ministro dell'interno sen
tita una Commissione tecnica.

La iscrizione dei prodotti nelle singole 
categorie ha luogo con provvedimento aven
te carattere definitivo del Ministro dell’in
terno.

Nel regolamento saranno classificate tutte 
le materie esplosive secondo la loro natura, 
composizione ed efficacia.

Art. 94.

Salvo quanto disposto per le munizioni 
da guerra non possono essere introdotti 
nello Stato prodotti esplodenti di qualsiasi 
specie senza licenza del Ministro dell'in
terno da rilasciarsi di volta in volta.

La licenza non può essere rilasciata se 
l'esplosivo non sia stato già riconosciuto e 
classificato.

Le presenti disposizioni non si applicano 
per gli esplosivi in transito. In tal caso è 
richiesta licenza del Questore della provin
cia attraverso la quale i prodotti entrano 
nello Stato.

Art. 95.

Gli esercenti fabbriche, depositi o riven
dite di esplosivi di qualsiasi specie devono 
tenere un registro delle operazioni giorna
liere, nel quale devono indicare le generalità 
delle persone con le quali le operazioni stes
se sono compiute.

Il registro deve essere esibito ad ogni ri
chiesta degli ufficiali od agenti di pubblica 
sicurezza.

È vietato vendere esplodenti di qualsiasi 
specie a minori o a persone che appaiano 
affette da malattia di mente e a chi non 
comprovi la propria identità personale me
diante carta di identità o altro documento 
equipollente.

Il contravventore è punito con l’arresto 
fino a tre mesi o con la multa da lire 5.00( 
a  lire 50.000.

Art. 96.

L'Autorità di pubblica sicurezza, con prov
vedimento motivato, può ordinare la distru

zione o la rimozione degli esplosivi che si 
trovino nelle fabbriche, nei depositi o nei 
magazzini di vendita quando essi costitui
scano pericolo per la sicurezza e la incolu
mità pubblica.

Art. 97.

Senza licenza deU’Autorità locale di pub
blica sicurezza è vietato sparare armi da 
fuoco, lanciare razzi, accendere fuochi di 
artificio, innalzare aerostati con fiamme o 
in genere fare accensioni o esplosioni pe
ricolose in luoghi abitati o nelle adiacenze, 
o lungo una via pubblica, o in direzione di 
essa.

È vietato sparare mortaretti ed analoghi 
congegni.

Art. 98.

È vietato l'impiego di gas tossici senza pre
ventiva autorizzazione.

Devono essere osservate le prescrizioni 
stabilite nelle leggi e nei regolamenti.

Salvo che il fatto non costituisca reato 
più grave, il contravventore è punito con 
l'arresto fino a tre mesi, e con l'ammenda 
sino a 50.000 lire.

Art. 99.

È vietato bruciare le stoppie fuori del 
tempo e senza l'osservanza delle condizioni 
stabilite dai regolamenti locali.

In mancanza di regolamento è vietato 
bruciare le stoppie prima del 15 agosto e 
ad una distanza minore di metri 100 dalle 
case, dagli stabilimenti, dalle piantagioni, 
dalle siepi, dai mucchi di biada, di paglia, 
di fieno e da qualsiasi altro deposito di ma
terie infiammabili o combustibili.

In ogni caso devono essere adottate le 
cautele idonee a salvaguardia della proprie
tà altrui. Chi ha acceso il fuoco deve ri
manere presente o lasciare sul posto chi lo 
sostituisca, con adeguato numero di per
sone, fino a quando le stoppie non siano in
teramente bruciate e il fuoco non sia spento.



Atti Parlamentari —  68 — Senato della Repubblica — 566 e 1773-Â

LEGISLATURA IV - 1963-67 — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Art. 100.

Nessun ascensore per trasporto di perso
ne o materiali può essere installato e tenuto 
in esercizio senza licenza rilasciata dal Sin
daco.

La licenza è subordinata alla osservanza 
delle leggi e dei regolamenti speciali.

C apo  III

Delle attività pericolose, insalubri 
o moleste.

Art. 101.

Salvo quanto disposto con leggi speciali, 
per l'impianto e l’esercizio dei depositi di 
oli minerali, loro derivati e residui, con 
regolamento da approvarsi con decreto del 
Ministro dell’interno si provvede alla classi
ficazione delle sostanze che presentano pe
ricolo di scoppio o di incendio; ed a stabi
lire le norme da osservarsi per l'impianto 
e l’esercizio dei relativi opifici, stabilimenti 
e depositi, nonché per il trasporto di tali 
sostanze, compresi gli oli minerali, loro 
rivati e residui.

Àrt. 102.

iSalvo quanto è stabilito nell'articolo pre
cedente, le manifatture, le fabbriche e i de
positi di materie insalubri e pericolose pos
sono essere impiantati ed esercitati soltan
to nei luoghi e con le condizioni stabilite 
dai regolamenti locali.

Sulla domanda provvede il Sindaco su 
conforme parere del Consiglio comunale, 
sentito l’ufficiale sanitario, ed ove occorra 
l’ufficio tecnico comunale.

Art. 103.

L'esercizio di attività rumorose o mole
ste deve essere sospeso nelle ore stabilite 
dal regolamento comunale; e in mancanza 
dalle ordinanze del Sindaco.

Capo  IV.

Degli altri provvedimenti relativi alla
sicurezza e alla incolumità pubblica

Art. 104.

L'autorità di pubblica sicurezza per motivi 
di giustizia» di sicurezza o di igiene, può 
invitare chiunque a comparire davanti a sé.

L'invito è comunicato per iscritto e deve 
indicare le ragioni della convocazione.

L’autorità di pubblica sicurezza può di
sporre l’accompagnamento per mezzo della 
forza pubblica, della persona che, senza 
giustificato motivo, non ottemperi all’invito.

Art. 105.

L’autorità di pubblica sicurezza ha facol
tà di accesso durante le ore di apertura, nei 
locali destinati all’esercizio di una attività 
soggetta a nulla osta o a licenza di pubblica 
sicurezza, nonché negli esercizi pubblici, 
e negli altri locali ove si esercitano attività 
soggette a prescrizioni di legge o di regola
menti, per controllare l’osservanza delle 
prescrizioni medesime.

Art. 106.

Il Sindaco può disporre che nelle ore not
turne non sia lasciato aperto negli edifici 
ad uso di abitazione, più di un accesso sul
la pubblica via, e che tale accesso sia illumi
nato sino ad una data ora, e nelle altre ore 
rimanga chiuso se manchi il custode.

Art. 107.

Con la sentenza di condanna per delitto 
non colposo o con la sentenza di prosciogli
mento di chi sia dichiarato socialmente pe
ricoloso, ovvero con provvedimento motiva
to del giudice di sorveglianza, può disporsi 
che il condannato o il prosciolto sia sotto
posto a cura dell’autorità di pubblica sicu
rezza, a rilievi segnaletici.

In nessun altro caso i predetti rilievi pos
sono essere disposti o eseguiti.
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Art. 108.

Gli esercenti una professione sanitaria de- 
vono segnalare entro giorni due al medico 
provinciale, al Procuratore della Repubbli
ca o al Pretore, le persone da loro assistite
o esaminate affette da infermità psichica, le 
quali siano o possano divenire pericolose a 
sè o agli altri.

L'obbligo si estende anche per le persone 
che risultano affette da cronica intossica
zione da alcool o da sostanze stupefacenti.
Il Medico provinci,alle, il Procuratore della 
Repubbli,oa o il Pretore promuovono i prov
vedimenti di loro competenza ai fini sanita
ri, della sicurezza e della incolumità.

TITOLO IV.

DEGLI STRANIERI

C a po  I .

Del soggiorno degli stranieri

Art. 109.

Salvo quanto è disposto nelle convenzioni 
internazionali, lo straniero che intende di
morare in Italia deve farne comunicazione 
entro tre giorni all'autorità di pubblica si
curezza del luogo di dimora.

Art. 110.

L'autorità militare ai fini della sicurezza 
della difesa militare della Nazione, stabilisce 
in quali località è interdetto il soggiorno al
la generalità degli stranieri.

Coloro che trasgrediscono il divieto sono 
allontanati dalla forza pubblica.

Art. 111.

Le disposizioni di questo capo non si ap
plicano ai componenti del Corpo diplomati
co e consolare, e del Sacro Collegio.

Capo  II.

Degli stranieri da espellere o da respingere

Art. 112.

Il Ministro dell'interno per gravi motivi 
di sicurezza pubblica può disporre l'espul
sione dello straniero dal territorio dello 
Stato.

L’espulsione è disposta con decreto moti
vato del Ministro deH'interno di concerto 
coi Ministri degli affari esteri e di grazia e 
giustizia.

Art. 113.

Lo straniero espulso a norma deH'articolo 
precedente non può rientrare nel territorio 
dello Stato senza autorizzazione del Mini
stro deH'interno.

Il trasgressore è punito con l’arresto da 
uno a sei mesi. Scontata la pena è nuova
mente espulso.

TITOLO V.

DISPOSIZIONI DIVERSE

Art. 114.

Il Sindaco rilascia alle persone di età su
periore agli anni quindici aventi nel Comune 
la residenza o la dimora, quando ne faccia
no richiesta, una carta di identità conforme 
al modello stabilito dal Ministro dell’interno.

La carta di identità ha la durata di tre 
anni e deve essere corredata della fotogra
fia del titolare.

Art. 115.

L'autorità locale di pubblica sicurezza se
gnala al Sindaco per l'assistenza, le persone 
inabili a proficuo lavoro che non siano prov



Atti Parlamentari 70 — Senato della Repubblica —■ 566 e 1773-A

LEGISLATURA IV - 1963-67 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

viste di mezzi di sussistenza, e che non ab
biano parenti tenuti per legge agli alimenti 
e in condizione di poterli prestare.

Art. 116.

L'autorità di pubblica sicurezza fornisce i 
mezzi di viaggio gratuito agli indigenti che 
ritornano o ohe vengono rimpatriati nel Co
mune di residenza.

Art. 117.

I direttori degli Istituti di prevenzione e 
pena, e degli stabilimenti per misure di si
curezza detentiva .segnalano, quindici giorni 
prima, la liberazione di ogni detenuto al Pro
curatore della Repubblica presso il Tribu
nale della cui circoscrizione il liberando va 
a risiedere.

Art. 118.

Chiunque espatri senza essere munito di 
passaporto o di -altri documenti equipollen
ti a norma idi accordi internazionali, è puni
to con l’ammenda sino -a lire quarantamila.

Se l'espatrio avviene per sottrarsi ad un 
ordine o ad un mandato di cattura la pena è 
della reclusione sino ad un anno e -della 
multa sino a lire centomila.

TITOLO VI.

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 119.

Il testo unico della legge di pubblica sicu
rezza approvato con regio decreto 18 giugno 
1931, n. 773, ed il Regolamento per la ese
cuzione del predetto testo unico, approvato 
con regio -decreto 6 maggio 1940, n. 635, 
nonché l'ultimo comma dell'articolo unico 
della legge 8 marzo 1949, n. 277, sono abro
gati.

Art. 120.

Il Governo della Repubblica, sentita una 
Commissione composta di sette deputati e 
di sette senatori nominati dai Presidenti 
delle due Camere, emanerà entro quattro 
mesi dalla pubblicazione della presente leg
ge, il regolamento generale per la sua ese
cuzione.

Art. 121.

Le contravvenzioni alle disposizioni del 
predetto regolamento sono punite con l’ar
resto fino a due mesi o con l'ammenda sino 
a lire ventimila.


